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CAROLEO, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 14 novembre 1957. 

( 13 approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
deputati Marzotto, Pignatelli e Sabatini. 

( I congedi sono concessi). 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Senato ha trasmesso i 
seguenti provvedimenti: 

DAZZI ed altri: (( Classifica tra le strade 
statali della strada Sedico-Cernadoi >) (Già 
approvato dalila VII Commiss ione  della Ca- 
mera e moid@cato da quel la  VII Commis- 
sione) (1888-Bì ; 

(( Procedura per la liquidazione degli in- 
dennizzi per danni di guerra di modesto im- 
porto ai beni aziendali )) (Approlvato da  quell- 
l u  V Cmn;Zssiona) (3298); 

<( Tratta,mento economico del personale ag- 
gregato degli istituti di prevenzione e di 
pena )) (Approvato da quella IZ Commissionle) 

(( Richiamo in vigore per l'esercizio 1950- 
1951 delle disposizioni di cui alla legge 4 no- 
vembre 1950, n. 916, concernente proroga 
della temporanea facoltià per le amministra- 
zioni dello Stato di tenere i conti dei mate- 
riali soltanto a quantità )> (Approanto da 
quella V C ' m i s s i o n e )  (3300); 

N Utilizzazione di parte del prestito U.S.A. 
sui surplus agricoli, ai fini dell'incremento 

(3299) ; 
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della istruzione professionale nel Mezzo- 
giorno ), (Approvato du quella T7 Commis- 
szone) (3301). 

Saranno stampati, distribuiti e trttsmessi . 
i l  primo alla Commissione che già lo ha 
avuto in esame, nella stessa sede, con il pa- 
rei*e della IV Cominissione, gli altri alle 
competenti Commissioni, con riserva di stabi- 
ljrne la sede. 

Aiinuiizio di rispost,e scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE.  Sono pervenute dai com- 
petenti Ministeri risposte scritte ad inte- 
rogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L‘ordine del giorno reca. 
interrogazioni. 

Poiché i firniatari non sono presenti, alle 
seguenti interrogazioni sar8 data  risposta 
scritta: 

hlusolino, a l  niiiiistro dell’industria e 
commercio ed al ministro presidente del Co- 
mutato dei ministri per la Cassa per il mezzo- 
giorno, ( (per  conoscere i motivi per cui la 
Societu industria lioschiva Aspromonte (S. 1.- 
B.R.), dopo avere costruito i1 plesso indu- 
striale nel territorio del comune di Bovalino 
(Reggio Calabria) col coiitributo della Cassa 
per i l  mezzogiorno, tiene oggi chiusi i bat- 
tenti, abbandonando al suo destino il plesso 
industriale suddetto, a cui sono s ta te  poste 
a guardia tre persone del luogo; se sia vero 
che la stessa societii stia ottenendo dalla 
Cassa per i1 mezzogiorno altri contributi pci. 
un altro plesso in via di costruzione in Sicilia, 
riuscendo così a nionopolizzare gli interventi 
finanziari della Cassa medesima ed a sosti- 
tuire in tal modo altre iniziative, le quali 
non potranno ottenere dopo quanto la sud- 
det ta  societ8 ha  ottenuto prima; se i ministri 
interrogati non ritengano che questa a t t ivi t i ,  
svolta nei modo come sopra eiiunciato, non 
ostacoli lo sviluppo dell’industrializzazioii~ 
nell’Italia meridionale ad  opera di operatori 
settentrionali i quali, frustrando le finalitd 
della Cassa per il mezzogiorno, pregiudicano 
gravemente l’economia delle zone depresse, 
quali le regioni del sud Italia. Nel caso 
affermativo, quali provvedimenti intendano 
adottare nei confronti della società S.I.B.A., 
affinché i contributi concessi non vadano 
perduti ed i1 plesso, in a t to  inoperoso. sia 

messo in a t t ivi tà  nell’interesse dell’economia 
meridionale e della massa dei disoccupati 
di una zona così gravemente depressa qual è 
la provincia di Reggio Calabria (2965); 

Dosi, Bonomi, Znnihelli, Pavan, De 
Marzi, Garlato, Guariento, Colleoni, Biaggi, 
Cihottu, Romanato, Gatto, Gorini, Colasanto, 
Pertloiià, Cavallari Nerino, Valandro Gigliola, 
Stnrclii e Uriussi, ai ministri dell’industria 
e commercio e dell’agricoltura e foreste, (( per 
conoscere se e quali provvedimentj intendano 
adottare alla scopo di dare sollecita ed ade- 
guata soluzione al problema del prezzo della 
canapa greggia la cui misura, nell’interesse 
generale del paese, devc risultare dalla neces- 
saria conciliazione di diverse esigenze e ci06 
quella di rimunerare equamente I coltivatori 
agricoli e quella di rendere possibile la cori- 
correiiza della canapa, assorbita dall’indu- 
stria e lavorata in filati, tessuti, confezioni, 
con le altre fibre tessili aventi gli stessi od 
anal(ig1ii impieghi. Gli interroganti ritengono 
che i l  problema, alla cui soluzione è legata 
anche la sorte di diverse famiglie operaie, 
dovrà essere affrontato prima che abbia a 
verificarsi la preannunciata chiusura di sta- 
bilimenti industriali e con l‘adozione di prov- 
vedimenti che, se eventualmente imporranno 
qualche sacrificio al hilaiicio dello Stato, sal- 
veranno un tradizionale settore dell’economia 
agricola e industriale italiana, il quale settore, 
merctl aggiornamenti e miglioramenti tecnici 
già in corso nelle singole fari del processo 
produttivo, 6 nelle condizioni di potere, nel 
volgere di pochi anni, raggiungere il proprio 
equilibrio senza interventi soccorritori da 
parte dello Stato 1) (2969): 

De Marsanich, a1 ministro dell’interno, 
(( per conoscere quali provvedimenti di ur- 
genza intenda prendere in favore degli ita- 
liani che, in seguito agli ultimi avvenimenti 
hellici, hanno dovuto rimpatriare dall’ Egitto. 
Si t ra t ta  di una ventina di famiglie ahhando- 
nate a se stesse, pur  se qualciino ha  avuto 
una volta tanto un piccolo sussidio dal Mini- 
stero dcgli aRari esteri. Tali laniiglie, 111 

ntteia di poter ritornare alla loro residenza e 
a1 loro lavciro, 2iannn diritto alla sol idar i~t6 
tiella madrt. patria per superare questo pe- 
riodo di emergenza 1) (29’71); 

Viviarii Luciana, ai ministri tlell’interno 
c degli affari esteri, ( (per  conoscere quali 
provvedimenti si intende adottare per garan- 
tire ai profughi italiani dall’Egitto, vittimr) 
dell’aggres>ione armata subita d a  quel paese, 
mezzi adeguati di vita, provvedimeiiti cioè ana- 
loghi a quelli recentemente adottati per i pro- 
fughi dall’Ungheria; per conoscere inoltre quali  
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accordi sono stati presi col governo egiziano 
relativamente alla difesa dei beni dei nostri 
connazionali in Egitto; per garantire, infine, 
il risarcimento dei danni di guerra subiti e 
per offrire loro la possibilità di ritornare alle 
loro case e al loro lavoro 

Bufardeci, Marilli e Calandrone Giaco- 
mo, al ministro dell’interno, (( per conoscere 
i provvedimenti che intende adottare per 
impedire i1 ripetersi dell’arbitrio commesso a 
Catania dal questore dottor Strino che im- 
pose, malgrado le più vive proteste dei diri- 
genti e dei parlamentari comunisti, la pre- 
senza di alcuni funzionari di pubblica sicu- 
rezza al nono congresso della federazione 
comunista catanese. Malgrado che quella 
manifestazione fosse riservata ai soli delega ti 
eletti nella sezione della provincia e, quan- 
tunque per entrare nella sala occorresse pre- 
sentare tessera e delega, il questore di Ca- 
tania, violando ogni libertà, volle che alcuni 
funzionari di polizia rimanessero continua- 
mente nella sala dove si svolgeva i1 con- 
gresso )) (2990); 

Lenoci e Capacchione, al ministero del- 
l’interno (( per conoscere le ragioni per le quali 
da circa due mesi ai gruppi anarchici di Ca- 
nosa di Puglia, in dispregio dell’articolo 21 
della Costituzione, viene reiteratamente ne- 
gato dalla questura di Bari il permesso di 
tenere pubblici comizi R (3505); 

Polano, al ministro della difesa, (( per 
conoscere se sia informato dell’andamento 
estremamente lento della istruttoria nelle 
pratiche per pensioni privilegiate ordinarie 
dirette e indirette, con notevole danno dei 
richiedenti; e se non intenda esaminare la 
possibilità di uno snellimento e di un più 
spedito corso alla procedura della istruttoria 
di dette pratiche per la loro più sollecita 
definizione )) (3554); 

Calandrone Giacomo e Bufardeci, al 
ministro dell’interno, ((per sapere se è a eo- 
noscenza della discriminazione operata dal 
questore di Catania nei confronti degli oratori 
dei partiti di sinistra, confinati nelle piazze 
e vie secondarie della città o paesi della pro- 
vincia etnea, mentre si autorizzano quelli del 
partiti governativi a parlare nelle piazze 
centrali. Particolarmente tali abusi ... (( di- 
screzionali )) della questura catanese si sono 
verificati a Fiumefreddo. Gli interroganti 
chiedono altresì di conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare per richiamare i 
funzionari di pubblica sicurezza della pro- 
vincia etnea al pieno rispetto delle leggi 
del nostro paese D (3508); 

(3152); 

Di Mauro e Faletra, al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, (( per sapere 
quali provvedimenti sono stati presi in re- 
lazione alla grave sciagura verificatasi nella 
miniera Juncio Tumminelli di Caltanissetta 
nella quale sono morti sei lavoratori )) (3509); 

Nenni Giuliana, al ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, (( per conoscere 
quale azione abbia svolto o intenda svolgere 
presso il Consiglio dei ministri affinché si 
ripari prontamente alla ingente decurtazione 
del contributo statale al fondo adeguamento 
pensioni dell’I. N. P. S. )) (3544); 

Romualdi, al ministro della difesa, 
((per conoscere se - in considerazione dello 
stato di disagio economico e morale in cui 
si trovano molte categorie di ufficiali a se- 
guito degli avvenimenti bellici e politici di 
questi ultimi 12 anni - non ravvisi l’oppor- 
tunità di presentare i necessari disegni di legge: 
10) per la rivalutazione dell’assegno ((Cassa 
ufficiali H degli ufficiali dell’esercito; 20) per la 
utilizzazione, ai fini degli scatti utili a pen- 
sione, degli 8 anni trascorsi in ausiliaria e 
nella riserva dagli ufficiali di tutte le forze 
armate; 30) per I’annullamento delle puni- 
zioni inflitte in sede di discriminazione e 
conseguente riesame degli ufficiali puniti, 
ai fini dell’avanzamento anche nella posizione 
di congedo )) (3556);j 

Roberti, all’alto commissario per l’igie- 
ne e la sanità pubblica, ((per conoscere se e 
come si concilii con i principi che reggono 
l’ordinamento dello Stato lo scioglimento 
del consiglio direttivo dell’ordine dei medici 
di Roma, scioglimento deciso e pronunciato 
senza che sussistessero quei motivi di carenza 
di funzionalità che soli avrebbero legittimato 
i1 gravissimo provvedimento adottato; per 
conoscere inoltre se e da chi l’alto commis- 
sario per l’igiene e la sanità pubblica abbia 
tratto le proprie informazioni sulla pretesa 
carenza di funzionalità del consiglio direttivo 
dell’ordine dei medici di Roma; per cono- 
scere inoltre se possa considerarsi legittimo 
il provvedimento stesso, preso su proposta 
dell’ex presidente dell’ Ordine sconfessato 
non solo dal consiglio direttivo (ot to  consi- 
glieri) ma finanche dall’assemblea dei medici 
romani r) (3557); 

CUCCO e Roberti, al ministro degli affari 
esteri, ((per conoscere quale iniziativa intenda 
promuovere contro la grave misura ancora 
invalsa in Tunisia, ove ai figli degli italiani 
nati dopo il 1940 viene imposta la naziona- 
lità francese ( iu s  soli), in considerazione 
anche delle buone disposizioni accennate in 
proposito dall’attuale governo tunisino per 
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una convenzione che riconosca lo ius sanguinis 
(intervista de I Vespri d’Italia al presidente 
del consiglio tuiiisino Habib Bourghuiba 
del 2 ottobre 1936), come per altro e ras ta to  
praticato dal 1896 all’ultima guerra D (3334) :  

Tonetti e Lombardi Riccardo, al mi- 
nistro del commercio con l’estero, (( per co- 
noscere il motivo del ritardo frapposto alla 
pubblicazione nella Gazzetta umciale del 
decreto di nomina del nuovo presidente del- 
1’1. Ci. E. e se corrispondono a verità leiioti- 
zie pubblicate in proposito d a  un giornale 
milanese il 12 ottobre 1957 R (3690). 

Lo svolgimento delle interrogazioni Loni- 
bardi Riccardo (2935), Napolitano Giorgio 
(3342), Maglietta (3143), Cialasso (2976), 
Cantalupo (2988), De Vita (2996), Cloc- 
chiatti (3316), Sansone (3519), Di Filippo 
(3520 e 3321), Bufardeci (3529), Walter 
(3532), Rigamonti (3349) e Pignatelli (3367) 
è rinviato ad  altra seduta su richiesta del 
Governo. 

SPgue l’interrogazione dell’onorevole’ Saii- 
sone, al Governo, ((affinché informi la Ca-  
mera sulla morte coeva di ben 17 ricoverati 
in un ospizio veneziano e sui provvedimenti 
da  adottare a seguito di una sveiilura così 
impressionante )) (3526). 

L’onorevole sottosegretario di Stato p r ~  
l’interno ha  facolta di rispondere. 

SALIZZONI. Sottosegretario d i  Stato pel. 
l’interno. La quasi lotalità dei drccssi avve- 
nuti nel mese di luglio del corrente anno in 
alcuni gerontocomi del nord-Italia si è veri- 
ficata in persone di et& molto avanzata c 
già affette da forme morbose croniche o esiti 
e, quindi, in difetto di poteri di adattamen to 
di fronte a cause traumatizzanti. 

Sulle cause dei decessi sono stali ecperiti 
immediati accertamenti dai rispettivi uffici 
provinciali sanitari, sia mediante controllo 
diagnostico di alcune salme, sia mediante 
analisi dell’acqua e verifica del regime ali- 
mentare, nonché accurato controllo delle 
condizioni ambientali e dei servizi igienici 
degli istituti di ricovero in questione. 

Da tali accertamenti è risultato che l’iclo- 
iieità e l’efficienza dei gerontocomi di cui 
trattasi sono rispondenti alle esigenze della 
moderna gerontoiatria e che la causa priiici- 
pale dei decessi verificatisi nella prima decade 
di luglio è stata l’elevata temperatura e 
l’alto grado di umidit8zatmosferica registrati 
in quei giorni, particolarmente intollerabili 
d a  organismi debilitati e ammalati. 

È da escludere qualunque altra causa 
attribuita a tossinfezioni di origine alimentare 

o a deficienze di prestazioni mediche ed infer- 
mierisliche. 

PRESIDENTE.  L‘onorevole Sansone h a  
facoltd di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANSONE. Nel coinplesso mi dichiaro 
sodisfatto delle assicurazioni che testè ha 
dato l’onorevole sottosegretario. Impression6 
me la coeva mortc di tanti poveri vecchi 
ricoverati. E su questo punto la spiegazionc 
non vi è, perché il dire, così come ha  detto 
i1 rappresentante dcl Governo, che la morte 
è dovuta al caldo, a me sembra che sia uiia 
risposta poco sodisfacente. Ho l’impressione 
che i dirigenti dell’istituto di ricovero avreb- 
I~ero  dovuio fornire a l  Governo spiegazioni 
più esatte e più giuste, perché non posso 
ritenere che il caldo determini la morte coma 
di diciassette vecchi. 

Ritengo che vi sia un difetto di organizza- 
zione o, perlomeno, una non efficiente vi- 
gilanza. 

Ripeto, prendo a t to  di quanto dice il 
Governo ed approfitto dell’occasione, sia pure 
dolorosa, dovuta a d  evento così mortale, per 
pregare il Governo di voler esperire la massima 
vigilanza su questi istituti e predisporre tu t t i  
i provvedimenti opportuni perché fenomeni 
così gravi non abbiano a ripetersi. Sono fer- 
mamente convinto che una vigilanza migliore 
e più efficace avrebbe potiito e potrà evitare 
eventi così dolorosi 

PRESIDENTE.  Le seguenti interroga- 
zioni, che t ra t tano lo stesso argomento e 
dirette al ministro dell’interno, saranno svol- 
te  congiuntamente: 

Messinetti, (( per sapere quali sono s ta t i  
i motivi che hanno indotto il prefetto di 
Catanzaro, dopo le elezioni del 1956, che 
hanno dato a Petilia Policastro un  risultato 
di parità tra le due liste contendenti, ad  im- 
porre a quel comune, con a t to  del tu t to  ille- 
Fittimo ed arbitrario, un commissario pre- 
fettizio, mentre dopo le rituali convocazioni 
del consiglio comunale, andate deserte, avreb- 
be dovuto, per legge, promuovere il decreto 
di scioglimento del consiglio stesso da parte 
del Capo dello Stato; per sapere, inoltre, se, 
dopo le convocazioni del 4 e 11 aprile, del 
4 e 10 giugno 1937, andate, anche queste, 
come era d a  prevedere, deserte, il prefetto 
si decida, finalmente, a promuovere il su ci- 
ta to  decreto di scioglimento; e per conoscere, 
infine, se il modo di agire della prefettura non 
faccia parte di una manovra dilatoria, ten- 
dente a ritardare una nuova consultazione 
elettorale H (3515), 

Miceli, (( sul comportamento fazioso ed 
illegale del commissario prefettizio di Petilia 
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Policastro, in provincia di Catanzaro. Senza 
tener conto del fatto che il responso delle 
urne nelle ultime elezioni amministrative, pur 
avendo portato a parità di eletti, ha attribui- 
to la maggioranza dei voti alla lista popola- 
re, composta di comunisti e socialisti, il pre- 
fetto di Catanzaro ho voluto sfidare il verdet- 
t o  popolare ponendo, in forma anche illegale, 
se si pensa che lo ha fatto senza sciogliere 
l’amministrazione comunale eletta, a capo 
del comune un uomo il quale - oltre ad es- 
sere attivo dirigente della locale democrazia 
cristiana uscita battuta dalle elezioni, oltre 
ad avere avuto dei conti da regolare con la 
giustizia al punto da essere stato inseguito 
a colpi di arma da fuoco da parte dei carabi- 
nieri mentre tentava di sottrarsi alla cattura - 
costantemente ispira ogni sua pubblica atti- 
vità ad un pericoloso ed odioso indirizzo di 
ritorsione, di persecuzione, di vendetta po- 
litica. Recente manifestazione di tale indi- 
rizzo fazioso è l’atteggiamento assunto nei 
confronti di Giovanni Battista Mazzuca, far- 
macista del luogo e capolista dell’opposi- 
zione. Non contento di aver fatto oggetto 
il farmacista Mazzuca di ogni genere di ar- 
bitri ed ingiustizie, quali quella del costante 
ritardo nel pagamento dei medicinali forniti 
ai poveri, il commissario prefettizio, pei. 
umiliare maggiormente il Mazzuca e per met- 
tere in evidenza il proprio potere assoluto, 
giorni or sono infliggeva al farmacista in pa- 
rola una penalità di lire duemila perché la 
farmacia era rimasta chiusa nelle ore anti- 
meridiane del 28 settembre 1957. Una tale 
chiusura era stata determinata dal fatto che 
il farmacista Mazzuca, dopo aver preso ac- 
cordi con il collega gestore dell’altra farma- 
cia di Petilia, per la fornitura dei medicinali, 
si era dovuto assentare per 4 ore onde assi- 
stere al matrimonio della sorella nella vicina 
Crotone! Ma il provvedimento odioso del 
commissario volutamente non teneva conto 
che; episodi simili erano stati sempre tollerati 
e che episodi più gravi riguardanti la pub- 
blica sanità erano stati sempre ignorati. 
nonostante le formali ed esplicite denunzie 
della popolazione, e che ad essere colpita per 
una sì irrisoria infrazione era proprio quella 
farmacia Mazzuca che da trenta anni in Pe- 
tilia Policastro era stata sinonimo di puntua- 
lità e di onestà. L’interrogante - in considera- 
zione del fatto che il prefetto di Catanzaro, 
nonostante denunzie, documentazioni, inter- 
venti diretti, si rifiuta sistematicamente di 
provvedere - chiede se il ministro interro- 
gato - per porre fine ad un atteggiamento 
sempre più provocatorio, che può rendere 

legittima ogni reazione difensiva, e per assi- 
curare tranquillità ad una popolazione cal- 
ma e laboriosa sì ma gelosa dei suoi diritti e 
delle sue libertà - non intenda con tempesti- 
vità far esperire sue dirette indagini su quan- 
to denunziato, provvedendo coerentemente 
alle definitive risultanze D (3671). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. I motivi che determinarono il pre- 
fetto di Catanzaro a nominare un commis- 
sario al comune di Petilia Policastro, prima 
che fosse disposto, con decrelo del Presi- 
dente della Repubblica del 2 settembre ul- 
timo scorso, lo scioglimento del consiglio co- 
munale, sono stati già resi noti a.gli onorevoli 
interroganti con la lettera del 3 maggio 1957, 
in risposta alla interrogazione scritta n. 25677. 

Quanto alle censure rivolte al predetto 
commissario, i1 quale non è attivista diri- 
gente, ma semplice iscritto alla locale demo- 
crazia cristiana (il che, in ogni caso, non 
cos ti tuisce impedimento legale nell’eserci- 
zio delle funzioni affidategli), si precisa che, 
a suo carico, non risultano i gravi precedenti 
penali segnalati. Infatti, dal casellario giudi- 
ziario idisulta a suo carico una ammenda 
di lire 2 mila per inosservanza a provvedi- 
menti di autorità ed una assoluzione per in- 
sufficienza di prove per pascolo abusivo. 

Del pari infondati sono i motivi circa la 
pretesa €aziosità del commissario stesso, 
nell’assolvimento del suo incarico, in cui, in- 
vece, ha’seinpye dimostrato doti di competenza 
ed obiettività, tanto da conquistarsi simpatie 
fra la popolazione. 

In merito, poi, all’episodio riferito, quale 
esempio di tale faziosità, va precisato che il 
commissario fu indotto ad adottare il noto 
provvedimento a carico del locale farmacista 
in quanto questi si era assentato, senza preav- 
viso, per tutte le ore antimeridiane e fino alle 
16 del giorno 28 settembre ultimo scorso, 
allorquando maggiore e più urgente era la 
richiesta di medicinali a causa del diffondersi 
dell’epidemia inff uenzale. Per altro, atteso 
che il provvedimento non rientrava nella 
specifica competenza del commissario, la 
prefettura ha invitato quest’ultimo a revo- 
care i1 provvedimento stesso, denunciando, 
eventualmente, l’infrazione all’autorit~i giu- 
diziaria. 

Infine, nessun particolare ritardo è stato 
riscontrato nel pagamento al suddetto far- 
macista dei medicinali forniti ai poveri, il 
cui onere fa carico all’ente comunale di 
assistenza. 
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PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Mes- 
sinetti non è presente, si intende che abbia 
rinunziato alla replica. 

L’onorevole Miceli ha  facoltu di dichiarare 
se sia sodisfatto. 

MICELI. Non posso ritenermi sodisfatto 
delle dichiarazioni del rappresentante del 
Governo, le quali sono, come al solito, conse- 
guenza di una deformata cognizioiie dplla 
situazione di fatto fornita dagli stessi orga- 
nismi che di essa sono responsabili. Le elezioni 
amministrative del 1956 svoltesi a Petilia 
Policastro diedero 116 voti in più alla lista 
socialcomunista, rispetto a tut te  le altre 
liste messe iiisieme. Ove si tenga presente che 
le elezioni sono avvenute con i1 sistema pro- 
porzionale, ne é conseguita la elezione di 15 
consiglieri socialisti e comunisti e di 15 consi- 
glieri di tut t i  gli altri partiti messi insieme. 
In tali condizioni non essendosi potuto for- 
mare la giunta, nonostante gli sforzi e IC 
rinunzie dei comunisti e dei socialisti, i1 
prefetto nominò un commissario prefettizio 
scegliendolo t ra  i funzionari della prefettura. 
In un secondo momento però provvide alla 
nomina definitiva del commissario sceglien- 
dolo non (( t ra  i semplici iscritti della demo- 
crazia cristiana )) come pretende il sotto- 
segretario, m a  precisamente nella persona 
di un dirigente della locale sezione della 
democrazia cristiana. Risulta evidente comc 
un elementare criterio di opportunità poli- 
tica avrebbe dovuto consigliare il prefetto, a 
non nominare, in un paese dove i risultati 
delle elezioni avevano dato quel responso, 
un commissario prefettizio scelto t ra  gli 
esponenti di un partito che i, uscito bat tuto 
dalle elezioni. 

Questa nomina è stata di per sé la 
prima sfida alla opinione pubblica di Pe- 
tilia Policastro. Circa l’illegalità, poi, di 
questo provvedimento di nomina, sono s ta te  
avanzate almeno 4 interrogazioni. Xon so se 
ci siano s ta te  risposte ritenute sodisfacenti, 
ma a tu t t i  sembra aberrante il fatto che 
mentre il consiglio comunale di Petilia era 
ancora in carica, in quanto lo scioglimento è 
avvenuto i1 14 settembre, il prefetto proce- 
desse alla nomina di un commissario i1 
quale assumeva tut t i  i poteri di un consiglio 
ancora in vi ta  ! 

Cito qualche esempio delle conseguenze di 
questa abnorme situazione creata dal pre- 
fetto di Catanzaro: la nomina della com- 
missione dei tributi locali è stata  eseguita 
d a  questo commissario invece che dal con- 
siglio ancora in carica e così la nomina dei 
membri dell’F,. C. A. 

Per quanto riguarda gli effettivi prece- 
denti penali di questo commissario, confer- 
miamo che si t ra t ta  di persona che h a  avuto 
più di un conto da regolare con la giustizia. 
Nè le iscrizioni a l  casellario penale hanno 
una importanta notcvolr per smentire, come 
vorrebbe i l  sottosegretario, un tale giudizio. 
Se la persona, infatti, risultasse censurata 
legalmeiitp, cioè gia condannata per gravi 
reati penali, la nomina non avrebbe potuto 
aver luogo. Ma quelli che contano sono i 
prccedenti penali di fatto. Nell’immediato 
dopoguerra l’attuale commissario - ricordo 
questo solo episodio per illuminare il Goveriio 
al riguardo - gestiva un frantoio oleario e, 
contravvenendo a precise norme di legge che 
comportavano anche sanzioni penali, desti- 
nava l’olio prodotto al mercato nero, sot- 
traendolo all’ammasso. Denunziato dal- 
l’ammassatore dcll’epoca, signor Venneri, 
per sfuggire all’arresto, l’attuale commissario 
si dava alla fuga e veniva inseguito dai cara- 
binieri a colpi di arma da fuoco. Questa 
circostanza, in mia presenza, è stata  fatta 
presente al prefetto di Catanzaro d a  per- 
sona che era presente alla scena, il signor 
Fico Pirro. I1 prefetto non ebbe a sollevare 
alcuna obiezione, nè alcuno ha  ancora incri- 
minato di falso i1 signor Fico Pirro. Come si 
vede i precedenti possono anche non essere 
iscritti nel casellario giudiziario, ma scrvono 
egualmentc a qualificare il (( personaggio )) 

per lo meno tra i meno adat t i  ad assumere 
la amministrazione di una cittadinanza che 
ha assistito a simili gesta ! 

Cosa ha  fatto questo commissario nomi- 
nato illegalmente e non degno di assumere 
tale incarico ? Ha incominciato a proibire 
i comizi e l’affissione di manifesti nell’unica 
piazza del paese, piazza Filottete. Nei piccoli 
paesi, come è noto, esiste di solito una unica 
piazza in cui si fanno i comizi: proibirli i? 
quella piazza, significa impedire di fatto 
l’esercizio del diritto di libertà di parola ai 
cittadini. Il prefato commissario si è pre- 
murato di nominare poi una ammaestrata 
commissione comunale per l’imposta di fa- 
miglia, affidandole il compito di colpire : 
15 consiglieri uscenti in modo da far fare 
loro ricorso alla commissione superiore e d a  
impedire così che, per lite pendente, la loro 
immancabile rielezione possa divenire ope- 
rante  nelle prossime elezioni amministrative. 
Questo signore che si definisce imparziale h a  
imposto alla commissione di colpire i più 
poveri: delle persone dichiarate nulla tenenti 
sono s ta te  gravate da fortissimi accertamenti; 
tale è il caso di Ricciuti Salvatore, il quale, 
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benché nullatenente. si è vista applicare una 
imposta per 500 mila lire di reddito. Per con- 
tro questo signor commissario imparziale, i1 

quale possiede frantoi oleari, oliveti, semi- 
nativi, case, titoli azionari, e dispone di sei 
automobili in famiglia, è stato tassato per un 
reddito annuo di 750 mila lire. Queste enor- 
mità sono state fatte presenti al prefetto 
di Catanzaro, ed è stato fatto presente che 6 
incompatibile la nomina di un commissario 
il quale ha un ricorso fiscale avverso i1 co- 
mune ancora da decidere. Ma per il signor 
prefetto queste sono bazzecole! E stato pure 
notificato al signor prefetto che presta ,indi- 
sturbato servizio a Petilia Policastro un degno 
collaboratore di tanto commissario: un se- 
gretario comunale che è stato denunciato 
per truffa ed appropriazione indebita. An- 
cora una volta il prefetto, nonostante que- 
ste denunce, non ha voluto sinora rimuovere 
un tale aiutante di campo commissarialc; 
mentre, di solito, basta molto meno per su- 
spendere i segretari comunali in attesa di 
giudizio ! È comprensibile, ma non giusti- 
ficabile, l’arbitrio nei confronti del farmacista 
Mazzuca, arbitrio che il sottosegretario ha 
dovuto riconoscere, assicurando che il prefetto 
aveva revocato il provvedimento. 

Per questo noi, non solo non ci dichia- 
riamo sodisfatti, ma chiediamo che il G o -  
verno intervenga presso il prefetto di Ca- 
tanzaro perché questa situazione abbia fine. 
i o  voglio ricordare che la Calabria, prima di 
essere all’ordine del giorno dell’opinione 
pubblica per il brutale eccidio di Melissa, 
era assurta all’onore delle cronache perché, 
proprio a Petilia Policastro, erano caduti 
uccisi dalla polizia, due onesti cittadini che, 
insieme con tutta la popolazione, manifesta- 
vano contro le prepotenze di una cricca lo- 
cale, prepotenze di tipo simile a quelle per- 
pe trate dall’ attuale commissario. 

Onorevole sottosegretario, i limiti della 
sopportazione di quella popolazione stanno 
per essere raggiunti e c’è un modo solo per 
evitare l’esplosione della giusta collera po- 
polare, ed ella, che è responsabile dell’osdinr 
pubblico, dovrebbe subito adottarlo inter- 
venendo presso il prefetto perché sia subito 
sostituito l’attuale commissario e siano pre- 
sto indette le elezioni. 

PRESIDENTE. Segue la interrogazione 
dell’onorevole Caprara, al ministro dei tra- 
sporti, (( per invitarlo a voler disporre gli op- 
portuni lavori di sistemazione dello sconnes- 
so binario ferroviario alla banchina Porta di 
Massa, al pontile Bausan e ovunque occorra 
nel recinto del porto di Napoli, dove la man- 

canza di motrici costringe i portuali ad inu- 
mane fatiche per spingere a spalla i vagoni 
ferroviari sotto carico H (3533). 

L’onorevole ministro dei trasporti ha 
facoltà di rispondere. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. 4 se- 
guito di dissesti della sede, verificatisi in cor- 
rispondenza delle banchine di Porta di Massa e 
del Pontile Bausan del porto di Napoli, i 
sovrastanti binari hanno subito dei cedimenti 
per cui è stato necessario porne alcuni fuori 
esercizio. 

I1 Ministero dei lavori pubblici, interessato 
al riguardo, per la Sistemazione delle banchi- 
ne dissestate, ha fatto presente che non riesce 
possibile, per motivi di bilancio, finanziare i 
lavori necessari nel corrente esercizio. Ha, 
tuttavia, assicurato che si sarebbe esaminata 
la possibilità di provvedere almeno ad una 
parziale esecuzione dei lavori stessi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Caprara ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPRARA. Ringrazio il ministro per le 
comunicazioni che mi ha dato. Per la verità, 
si tratta di uno solo dei problemi riguardanti 
le attrezzature portuali di Napoli, problema 
che riguarda la manutenzione ordinaria del 
porto. Mi auguro che le pressioni congiunte 
dell’ente autonomo del porto e del ministro 
dei trasporti presso il ministro dei lavori 
pubblici inducano questi a provvedere. La 
situazione attuale, infatti, è insostenibile. I 
portuali napoletani ed in particolare quelli 
addetti allo scarico ed allo stivaggio delle 
merci nere sono costretti a trasportarle a 
spalla, con uno sforzo fisico che si può im- 
maginare. Poiché si tratta di una spesa non 
eccedente la normale manutenzione, sarei mol- 
to grato se ella, signor ministro, intervenisse 
nuovamente presso il suo collega dei lavori 
pubblici o trovasse una via attraverso cui 
il suo ministero con quello dei lavori pubblici 
potessero insieme eseguire questi lavori. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento e 
sono dirette al Presidente del Consiglio e al 
ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, saranno svolte congiuntamente: 

Minasi, ( (a l  fine di conoscere se inten- 
dono dare una soluzione, prima della fine 
della legislatura in corso, al problema ango- 
scioso dei pensionati della previdenza sociale 
ed a quanti, vecchi lavoratori, che per lo 
stato di abbandono in cui sono stati relegati 
a vivere, non avendo provveduto a tempo 
a precostituirsi una situazione assicurativa, 
non usufruiscono della pensione dell’1.N.P.S. 
Se non ritengono di affrettare l’approvazione 
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dei provvedimenti di legge per l’adeguamento 
delle pensioni dell’I. X. P. S .  all’effettivo costo 
della vita e dell’attribuzione di un assegno 
vitalizio a quanti, vecchi lavoratori, non han- 
no il diritto di usufruire della predetta pen- 
sione. I1 problema viene insistentemente sol- 
lecitato da centinaia di pensionati e di vecchi 
lavoratori, nonché imposto alla coscienza 
democratica del Governo dallo stato di estre- 
ma necessità di quei pensionati e vecchi 
lavoratori, come un problema la cui solu- 
zione non deve essere oltre procrastinata 
senza incorrere in una disumana inadem- 
pienza )) 13504); 

Polano, ( (per  conoscere se, prima della 
fine della seconda legislatura, intendano affron- 
tare e risolvere i seguenti problemi di previ- 
denza sociale, che sono stati ancora una 
volta riproposti nelle manifestazioni della 
giornata dei pensionati che hanno avuto 
luogo in tu t t a  l’Italia il 23 giugno 1957: 
10) l’aumento dei minimi delle pensioni di 
previdenza sociale; 20) l’introduzione del cri- 
terio della revisione periodica delle pensioni 
per il loro adeguamento agli eventuali au- 
menti del costo della vita (scala mobile); 
30) il riconoscimento del diritto alla pensiont. 
a tut te  le vedove dei pensionati deceduti, 
indipendentemente dalla data  in cui fu coii- 
cessa la pensione al lavoratore assicurato: 
40) la concessione di un assegno vitalizio ai 
vecchi lavoratori senza pensione per maii- 
canza di posizione assicurativa )) (3506); 

Cavaliere Alberto, (( sui loro propositi 
in merito alle giustificatissime richieste dei 
pensionati della previdenza sociale e dei 
vecchi senza pensione )) (3540). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i1 lavoro e la previdenza sociale ha facoltà 
di rispondere. 

REPOSSI, Sottosegretario d i  Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. In sostanza, 
gli onorevoli Minasi, Polano e Alberto Ca- 
valiere chiedono: 10) l’aumento dei minimi 
di pensione per i pensionati titolari di ren- 
dite, dell’assicurazione generale obbligatoria 
di cui alla legge 4 aprile 1952, ii. 218; 20) il 
riconoscimento a1 diritto di riversibilità per 
le vedove dei pensionati deceduti per quanto 
riguarda le pensioni liquidate con decor- 
renza anteriore al primo gennaio 1945, o 
comunque di stabilire il diritto di riversibi- 
lit& qualunque sia la da ta  di decorrenza della 
pensione o del decesso; 30) la concessione di 
un’assegno vitalizio ai vecchi sprovvisti di 
pensione. Inoltre, l’onorevole Polano chiede 
l’introduzione del criterio di revisione perio- 

dica delle pensioni per adeguarle agli eventuali 
aumenti del costo della vita. 

Per quel che riguarda i1 primo punto, cioé 
l‘aumento dei minimi di pensione, mi per- 
metto di ricordare che gi& nelle dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio era contenuto 
l’impegno del Governo per un’aumenlo gra- 
duale dei minimi di pensione. Tali dichiara- 
zioni sono state poi ribadite dal ministrodel 
lavoro e della previdenza sociale nei suoi di- 
scorsi alla Camera e al Senato durante la 
discussione del bilancio del lavoro. A questo 
proposito mi piace comunicare alla Camera 
che è stato presentato da  parte del Go- 
verno un disegno di legge, attualmente in di- 
scussione al Senato, nel quale è previsto 
appunto l’aumento dei minimi di pensione per 
i pensionati dell’ktituto della previdenza so- 
ciale in ordine all’assicurazione generale obbli- 
gatoria di cui alla legge n. 218 dell’aprile 1952. 

Per quel che riguarda il secondo punto, 
cioé il riconoscimento del diritto alla pen- 
sione di riversibilità alle vedove di pensio- 
nati deceduti prima del 1945 e che ebbero la 
pensione liquidata con decorrenza anteriore 
a1 primo gennaio 1945, devo ricordare che, 
oltre a proposte di iniziativa parlamentare, 
fra le quali mi permetto di ricordarne una 
mia personale, il Governo, nel disegno di 
legge attualmente al Senato, ha incluso anche 
i l  riconoscimento di questo diritto. I1 Go- 
verno ha pensato che, se in un  sistema di 
capi talizzazione poteva ritenersi giustificato 
che la risultanza della prestazione fosse in 
stretto rapporto con il contributo, non altret- 
tanto pub dirsi quando in questo sistema 
è stato introdotto il principio della soli- 
darietà. I1 Governo ha ritenuto anche giu- 
sto che le vedove dei lavoratori non ve- 
nissero dimenticate e pertanto anche que- 
s ta  categoria, quando il Parlamento avrà 
approvato il disegno di legge presentato, 
verrà a fruire della pensione di riversibilitk. 
Più complessa, invece, la richiesta della 
concessione di un  assegno vitalizio ai vecchi 
sprovvisti di pensione; piìi complessa, perché 
evidentemente essa esula dal sistema previ- 
denziale italiano per entrare in una altra 
concezione - solidaristica - che noi certa- 
mente non ripudiamo ma che indubbiamente 
esige riflessione e studio, prima di essere legi- 
slativamente at tuata .  

Mi piace ricordare, a questo proposito, 
che altre interrogazioni furono presentate 
sull’argomento: non ho che da confermare 
la linea di principio gi8 precedentemente 
comunicata alla Camera e agli altri paria- 
mentari interroganti. 
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I1 problema di porre i vecchi lavoratori, 
privi di assistenza a causa della mancata 
creazione di un rapporto assicurativo du- 
rante la loro carriera lavorativa, in condizione 
di usufruire di quella solidarietà sociale che 
caratterizza lo stato moderno, pur muovendo 
da nobili ed indiscutibili premesse sociali ed 
umanitarie, esula dalle possibilità consentite 
dall’ordinamento previdenziale vigente, il qua- 
le è basato, come è noto, sul principio della 
stretta corrispondenza tra l’apporto contri- 
butivo al campo del lavoro (dipendente e 
retribuito), i contributi e le conseguenti pre- 
stazioni. 

J1 principio basilare del vigente ordina- 
mento assicurativo, per il quale è previdenza 
sociale la protezione sociale di determinati 
rischi, si è, infatti, sempre rigidamente man- 
tenuto nella corrispondenza di un determi- 
nato contributo, e tale principio non è mai 
stato abbandonato o forzato. Infatti l’accre- 
ditamento figurativo previsto in relazione ai 
periodi di materiale interruzione dell’attività 
lavorativa (servizio militare, malattia, pe- 
riodi di disoccupazione indennizzata, gravi- 
danza e puerperio) avviene per periodi di 
tempo in cui la legislazione civile e sociale 
e gli stessi indirizzi contrattualistici dominan- 
ti, considerano il lavoro a tutti o a determi- 
nati effetti. 

Non si può, infatti, introdurre in una 
mutualità omogenea, i cui diritti e doveri 
sono caratterizzati da un fattore comune a 
tutti gli individui che la compongono, ele- 
menti che derivano il titolo ai benefici del 
sistema da un atto di elargizione che viene 
in linea di principio a falsare il gioco della 
mutualità, a tutto danno, o per lo meno 
con minor favore, dei veri mutualistici. 

È pure da tener presente che l’ordine- 
mento previdenziale vigente ha già. realiz- 
zato quanto entro i limiti del sistema si ren- 
deva possibile fare per evitare il rischio di 
non raggiungere il diritto alla pensione, at- 
traverso la possibilità., entro determinati li- 
miti e condizioni, della prosecuzione volon- 
taria della assicurazione obbligatoria per la 
invalidità e vecchiaia. 

D’altra parte, non è esatto che ilavora- 
tori, per i quali a suo tempo non furono 
versati i contributi assicurativi dovuti, siano 
privi di adeguata tutela legislativa: essi, in- 
fatti, possono sempre ricorrere al magistrato 
ordinario contro il datore di lavoro inadem- 
piente per il risarcimento dei danni derivanti 
dalla sua inadempienza. 

I1 problema, in definitiva, esula dal set- 
tore specifico della previdenza sociale e non 

Y che un aspetto di quello, invero ben pii1 
vasto e generale, della estensione dell’assi- 
stenza a tutti i cittadini in quanto tali e in 
condizione di bisogno, per In cui attuazione - 
in forma sia pure parziale e graduale - il 
Governo non ha mancato, nP manca, di adot- 
tare volta a volta (ed a maggior ragione 
In contingenze di carattere eccezionale, come 
è occorso di recente, con l’approntamento di 
un piano di assistenza alle popolazioni colpi- 
te  dal maltempo) le misure che si rendono 
possibili. . 

Occorre d’al tra parte non dimen ticare, a 
questo proposjto, che lo Stato fa quanto 6 
in suo polere per assistere i vecchi che si 
trovano in condizioni di bisogno; per conviri- 
cersi di  ciò, basta por mente alle ingenti 
cifre elargite attraverso gli E. C. A. e a tuttc 
le altre iniziative benefiche attuate a favore 
delle persone anziane, molte delle quali sono 
sirssidiatc per intervcnto del Governo; e ciò 
senza contare l’opera di beneficenza degli 
en ti privati che provvedono a queste esigenze. 

I1 Governo si augura comunque che si 
dc terminino ben presto le condizioni econo- 
miche c finanziarie che consentano di affron- 
tare con serietà e con impegno il problema 
sollwato dagli onorevoli colleghi, in modo da 
poter dare una assistenza a questi vecchi 
bisognosi, i quali però già attualmente bene- 
ficiario delle citate provvidenze a loro favore. 

Vi è poi l’altro punto che riguarda l’intro- 
duzione del critcrio della revisione periodica 
delle pensioni per i1 loro adeguamento agli 
eventuali aumenti del costo della vita. Devo 
ricordare che all’onorcvole Polaiio è sfuggita, 
pur nell’attento esame delle disposizioni, la 
legge dell’aprile 1952, n. 218, e precisamente 
l’articolo 9 di quella legge. 

Quando abbiamo approvato la legge 
n. 228 abbiamo veramente portato una 
gisndc e profonda riforma nel nostro sistema 
prcvideiiziale per quanto riguarda le presta- 
zioni per l’invalidità e la vecchiaia. Siamo 
infatti passati dal sistema della capitalizza- 
zione al sistema misto di capitalizzazione e 
di ripartizione. Ciò ha portato una grande 
innovazione. In quel momen to noi abbiamo 
fatto una certa considerazione perché un dato 
sistema ci aveva creato una situazione molto 
preoccupante, vale a dire la svalutazione 
monetaria praticamente aveva fatto fallire 
la validità di quanto si corrispondeva per 
la prestazione. Allora si pensò di trovare il 
modo di aggiornare il sistema (come si diceva 
in un primo momento), aggiornare cioè le 
pensioni liquidate fino ad un certo periodo 
con i1 vecchio sistema della capitalizzazione 
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in relazione al Pcnomeiio avvenuto della sva- 
1ii tazione monetaria. 

Abbiamo poi pensato che era piìi esalto 
parlare, invece che di leggcl di aggiornamento. 
cli legge di adeguanieiito. Di qui la creazione. 
nel sistcma del fondo di adeguaniento per I C  
pensioni. Ci15 doveva sei.\ ire per atleguaic i l  
valore della pciisiorie in iiiodo che quello clic 
percepisce l’int,wssato mantenga sempre la 
siia vnlidilh. Così 6 avveiiiilo con la leggc tlcl 

eia d w t a  una ~ ~ a l i r t a z i o i i e  di circa 56 volti.. 
teiiuto presenie p i  che nel 29’13 era iiitcr- 
vcmuta una l y g c  corrcttiva di qupsto valor(> 
che auinciitava 11. peiisioiii di circa i1 30 p ~ r  
ceiiio. questa  svalutazioiicb è stata  calcolala 
in circa i5 voltc. Così, coìi  l’articolo 9 della 
legge i i .  218, si stabilì un coefficieiite (li mag- 
p o :  azione: ci06 IC? pensioiic liquidata siil1,i 
base del valore alla datti del 19:30, P maggio- 
iYlL2 di i5 \ol t r .  

Qucsto C un  elenreii to mobile iiitrodntto 
iiel sistenia, tnirl~i che in  questo iiivmcnto. 
da to I 1 nuovo appesaii I inrm to i t i  lwveiiut u 
nei costi e ncllf. spese, iicl discigiio tli legg(5 
presentato dal Govcrnr) al Seiiato i c  che ci 
auguriaino s ia presto approvaio (la1 Parla- 
iiieiito) questo cocfficicntp di i-iiagqiorazioiit, 
ì. stalo portatu d a  45 a 50 volle PexiO. 
quanto chiedc l‘onorevolr intwrogante P giii 
in a t to:  non  solo, ma 6 opcraiitc.. conip I ( ,  
dimostra la stes5a iiiiziativa da parte d ~ l  
Governo. 

PRESIDENTE L‘oiiorcvalc Miiiasi ha 
fncoltà (11 dichiarare se sia sodisfatto. 

hlIiSASI. Coii la mia interrogazione sill- 
lecitavo I’adeguamenio tlellc pensioni della 
previdenza sociale al costo della vita e l’at- 
tribuzione d i  uii assegno \-ilalizio a tu t t i  quei 
lavoratori elle, non avendc 1 una cituazioiic 
assiciirativa, non liarinn diritto a ldc assegno. 

Per qudn+n  riguarda i1 primo punto, 
prendo a t t a  di ciò che ha detto l’oiiorevole 
sottnsegretariri. Rilcvci soltanto che l’auincii- 
to proposto dal disegiio d i  Irgge guvernativci 
dei minimi di pensione della previdenza so- 
ciale li. del tutto insufficiente per riportaio 
tali r11iiii1111 a u i i  ì ivf~ìlo che coiiseiita a que- 
sti vecchi lavoratori di poter sodisfare IC> 
piti elementari esigeiize di vita. Pertaiiti 1 

la mia sollecitazione 6 indirizzata a far s i  
che, nel corso di questa legislatura, vciigan( 1 

apprnvati i1 disegno di legge e tutte le altrc 
proposte riflettenti la stessa materia. 

Per quanto riguarda l’assegno vitalizio 
n quer lavoiatori che, 11011 avendo una si- 
tuazione assicurativa, iiiin ne hanno diritto, 
non posso non dichiararmi insodisfat to, 

1952: si 6 calcolato clit’ dal i939 al 1952 >i 

-- __ 

iii quanto la risposta del sottosegretario, 
aiiclie se preoccupato di t ra t tare  questo caso 
cun coiisiderazioiii di c~rdiiie giiiridico, lascia 
insoluto questo angoscioso prohleina. Si 
t ra t ta  di una categoria di lavoratori che, 
per la situazione di desolante nbbandono 
i11 cui li licc lasciati la socirtti, i1i)ii seppc~ci 
[prccos tituirsi urla situazione assicurativa. 

Ora, se 6 vero che non vi 6 ~ i i i  rapporto 
coiitribiitivo, per a t t r i l~ i i i i~?  tale assegno a 
qtieiti l av» ia to i~ ,  noi pntreinmo riferiici a 
quello stess<, pi.incipio che si 6 invocato 
pcr attribuire l’assegno vitalizio ai ciechi 
civili. 

Niiii pc i i~o  clic ‘i tratti di iuia categoi,ia 
IiUiiieI’IJsa, tuttavia, sc i1 numero e ristretto, 
si tratta d i  u n  pro11lc:iin che merita l‘atten- 
zic)iie e la sciisi1)ilitA umana tic1 Governo. 
Pcr cliicsto i’iiinovo la iiiia sollt,citazioiiik 
affiiiclié i1 Governo voglia unire questo pro- 
blema all’altic dell‘aiimeii to dei ininiiiii delk 
peiisioiii della previdenza sociale, dando ad  
essi iiiia soluzione. 

PRES I D  ENTE. Poiché gli onoi’es”i1i 
I’~)lai~c~ e Alberto Cavaliere non sono pre- 
seiiti. 21 iiitrndc che abbi i~r i~  rinunziato alla 
rc p 1 i cn 

Srgirc l’iiiterrogaziori<. clcll’oiiurcvole Rir- 
iiiiiacci, ai ininistri della niariiia mercaii t i l ( ,  
1 1  dcll’iiiterno, (( s u  qiiarilo scgiie. [l giorrio 4 
luglii, i957 nel golfo di Napoli, e precisaniciiic 
s i i l  Iiturale di Posillipo, si 6 verificato U I I  

gravissimo cpisodio: un no  tcvole quantitativo 
tli iiafta, climina ta da  navi petroliere durantc. 
le opcraeioiii di pulizia delle cisterne, piaeii- 
dcva fuoco sul marc poneiido in pcricolo la 
vita d ~ i  Elagrianti e degli abitanti delle case 
litoraiicc e uno stato di grave e permanente 
pci icolo - a r m  t c i nolevoli dariiii chc il pcr- 
sistr~ii I C  iriquiriamento delle acyuc causa alla 
nesca iioiiclié alle spiagge di iii tcresse bal- 
ii~arr’ ed al l ra,ffico turistico - l’in terrugaiite 
chicdc se i1 Governo noii ritenga in via ur- 
Seliti. di proporrc al Parlaiiieiito provvedi- 
niriili aiialoglii a quelli già adottati da nu- 
merosi Stati esteri, miranti a preservare le 
acqii(’ inaim(% dall’iiiquiiiainento pcr idrocar- 
b r i i i .  111 particolare, I’iriterrogantc chiede sii 
i1 G o ~ r r r i o  no11 ritenga di sottoporre a l  Parla- 
mento la ratifica della convenzione di Londra 
a cui i1 nostro paese ha già, in liiiea di mas- 
sima, aderito 11 13325). 

L’riiiorevolc so t toscgullario di Stato per 
la 1iiariiia niercanlile ha  facoliA di rispondere. 

TF’RRA4NOV,I, Sottoseqretario d i  Stato 
per la mnrinn niercantile. L’inceiidio verifi- 
catc‘si i1 4 l u ~ l i o  ultjiiio scorso nelle acque 
del litorale ci; Posillipo è stato di modestc 
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proporzioni e non ha  recato daniii alle 
persone nè alle cose. 

Circa le cause che hanno determinalo 
l’evento, malgrado gli accertamenti compiuti 
tanto dalla capitaneria di porto di Napoli 
quanto dal locale commissariato di pubblica 
sicurezza di Posillipo, non è stato possibile 
accertare se il fatto sia da  attribuirsi a 
fortuito incendio di residui oleosi di lavaggio 
di cisterne di navi petrolifcrc, come indicalo 
dall’onorevole interrogante, o se sia stato 
determinato dalla combustione di oli più 
leggeri - e in particolare benzina - probahil- 
mente abbandonati in mare da  contrabban- 
dieri inseguiti dalle forze dell’ordine. Talc> 
ultima eventualità, però, sembra essere più 
probabile, data  l’estrema difficoltà di in- 
cendio della nafta allo stato libero sull’acqua, 
specie per autocombustione. L’onorevole in- 
terrogante sa che la nafta non si incendia 
facilmente, se non in particolari condizioni di 
pressione e di temperatura. 

Indipendentemente dall’incendio, è fat La 
proibizione, a mezzo di ordinanze emanale 
dalle autorità marittime locali, di scaricale 
residui oleosi nell’ambito dei porti e del mare 
territoriale: opportune sanzioni sono p ~ c -  
viste a carico dei trasgressori. 

Per quanto riguarda, in particolarr, la 
zona del compartimento marittimo di Napoli, 
con apposita ordinanza di quella capitanerin 
di porto n. 137, del 18 agosto 1951, il divic>to 
di cui si è detto fu stabilito, in relazione anche 
all’andamento delle correnti in dieci miglia 
dalla costa. 

Con circolare del Ministero della marina 
mercantile del 28 maggio ultimo scorso, n u -  
mero 1444/PT., inoltre i capitani di porto 
sono s ta t i  impegnati a svolgere opera di per- 
suasione presso i comandanti delle navi mer- 
cantili, nazionali ed estere. affinché lo sca- 
rico in mare di residui oleosi o di acque it:- 
quinate avvenga il più lontano possibile dalla 
costa; e la capitaneria di porto di Napoli ha  
emanato in data  19  giugno 1957, cioé prima 
che si verificasse l’incidente, l’ultima ordi- 
nanza in materia, numero 604, che per rnag- 
giore divulgazione è stata  s tampata  in lingua 
italiana ed inglese e viene consegnata diret- 
tamente ai comandanti delle navi che [anno 
scalo in quel porto. Nell’aYticolo 1 di det ta  
ordinanza è detto: (( È vietato gettare in 
mare materiali di qualsiasi genere nelle zone 
demaniali comprese nella giurisdizione del 
circondario marittimo di Napoli, nonche nelle 
acque del porto ed in quelle del golfo a di- 
stanza inferiore a sei miglia dalla congiungente 
Punta  Campanella-Punta Tragara-Pun ta Ca,- 

rena (Capri) - Punta  Imperatore (Ischia) 11. 

Pertanto, con l’ordinanza 604 il divieto di 
gettare in mare materiale di qualsiasi ge- 
nere 6 stato estcw a1 maiisirno limite delle 
acque territoriali, perché 1% zonc? di cui 
all’articolo 1 dell’ordinanza stessa non è 
altra che quella delle acque territoriali di 
Napoli, così come risulta ddl’applicazionc 
deIl’articolo 2 del codice della navigazione 
della inariiia mercantile. là dove si dice: 
(( Sono soggctti alla sovranità dello Stato 
i golfi. i seni e le baie le cui coste fanno 
part? del territorio del regno quando la di- 
staiiza t ra  gli estremi dell’apertura del golfo, 
del seno o della baia non supera le venti mi- 
glia marine. Se tale distanza è superiore a 
venti miglia marine è soggetta alla sovranità 
dello Stato la porzione del golfo, del seno o 
della baia compresa entro venti miglia marine. 

soggetta altresì alla sovranità dello S ta to  
la zona di mare dell‘estensione di sei miglia 
marine lungo le coste continentali ed insu- 
lari del regno e lungo le linee rette congiun- 
genti i punti estremi indicati nel comma pre- 
cedente )I. A quest’ultinia zona fa appunto 
rifenmento la circolare di cui sopra. 

Infine, poiché l’onorevole interrogante 
chiede la urgente presentazionp, da  parte del 
Governo al Parlamento, di provvedimenti 
legislativi miranti a preservare le acque del 
mare dall’inquiriamento degli idrocarburi e 
sollecita altresì il Governo medesimo a sot- 
toporre al Parlamento la ratifica della con- 
venzione di Londra del 1954 sulla materia, mi 
6 gradito assicurarlo che verr8 prossimamente 
presentato i1 decreto di ratifica della con- 
venzione stessa, approvato dal Consiglio dei 
ministri fin dal 25 Iiiglio scorso, e la cui con- 
trofirma & in via di conclusione da  parte dei 
numerosi dicasteri competenti. 

Aggiungerò che tale convenzione prevede 
l’istituzione di zone di interdizione, che per i1 
Medi tcrraneo sono di cinquanta miglia (salvo 
per l’Adriatico chp sono di trenta miglia) 
nelle quali sarà vietato il discarico a mare di 
residui oleosi da  parte di tu t te  le navi di 
qualsiasi bandiera. Poiché la convenzione 
prevede la costituzione nei porti di impianti 
ricettivi, soltanto allora potrà essere disci- 
plinato lo scarico di tali residui. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Rubinacci 
ha facoltà cii dichiarare se sia sodisfatto. 

RUBINACCI. 11 fatto singolare del mare 
che si incendia è avvenuto nel golfo di Na- 
poli i1 4 luglio 1957. E stato l’evento più 
espressivo di una situazione divenuta in- 
tollerabile, a carattere pressoché permanente. 
Le azzurre acque del golfo di Napoli sono 
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copertr da tino spesso s t ia to  di nafta c d i  
Iwnzina c di altro iiiatermle oleoso, perch6 
i comandanti delle i iuni~rose navi, clip 
grazie a Dio attraccano al nostra porto, PI- 
teiigoiiu coinodo. appena usciti dal poyto, 
Ilberarsi di  questi residui. Ciò non solo mi- 
plica ~111 grave pc.ricolo idaniir alle cose c alle 
persnnc non .;i sono vcrificati i i i  quella cir- 
costanza, m a  IC fia-tlinic stavano per invc- 
stirc navi e lmgiianti), ina soprattutto ar- 
ieca un pave  pregiudizio al tui~isiiio che 
rappyeswita e v i d ~ i i t e m e n t ~  ~ina clclle foiiti 
economiche di maggiore rilievo nella pro- 
vincia di Napoli. 

So dp!lc circalai~i e tlr~lle ordinanze della 
CiLpithiicria del porlo, ma, mi si cunsenln 
dire, esse sono iiinaste fino a questo ino- 
mento lettera morta,  perche i1 fenomeno 
coiitinua e, iioriinitante l’incendio, coiitinua 
tut tora .  Mi rciiclo conto delle limitate pos- 
sihilitA che vi snno per la capitaneria del 
porto di esercitarc la vigilanza. Però vori’ci 
iiisistrbre, pcrché e+a s1a intensificata. e c p ~  
>la vigilaiiza 6 al)f)astanza facile perché I(> 
navi che si fermano nel golfo possono essere 
i~apidainen tr raggiiiiite con motoscafi; insisto 
in secondo ltiogo, perch6 si provveda alh 
ildtifìca (prendo att:, che ì) in coi’so i 1  JIIII~-- 
vedimerito di preseil tazione al  Pariainento) 
della convenzione (li Londra, che prevede la 
interdizioiie di scancare i rifiuti per ciii- 
quanta iiiiglia, il che mette a l  sicuro tut to  
i1 golfu di Napoli e tu t te  le altre spiagge 
che piirc iiiteressanu i1 turismo. Occorre, 
infiiw, provvedcrc al graiide impianto di 
clegassificazicine c (li iaccnlta dei riiiuti ne1 
porto di Napoli. 

Il porto di Napoli i. uii grande porto 
pe troliprci; p i  fortuna, Napoli ha nioltissiiiie 
ratfineiw, ha un tiaffico di petrolio molto 
intensa. e questo implica necessariamente 
che si provvcda alle attrezzature occorrenti, 
ed, in primo luogo, all’impianto suddetto, 
d i  cui so che vi 6 un progetto della Socictl‘i 
Bacini e Scali, ma che, ini permetta l’onu- 
revolt. sottosegre tarlo, c iiCcessai’io al più 
presto iaealizzare. È un problema grave e 
urgente perchi. invesIc la sicurezza e l’eco- 
n o m a  della provincia di Napoli. Sono perciò 
sicuro che i1 Govemo vorrb portarvi tutta. 
la sua migliore conqiderazione. 

TEKRANOV.1, S o t t o s e p r t w i o  di  Ytcito p w  
la nimina mcmiriiilo. In realtd devo diie 
all’onorevole Rubinacci che l’applicazione 
della conveiiziontl si vei*ifica entro i tre anni 
dalla ratifica, prcopi-io perché entro i tre anni 
ì: fatto obbligo di provvedere alla costru- 
zione di impianti recettivi nei porti di ripa- 
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razione, per ciò che riguarda IC navi da  
caTico secco e, nei porti principali, pe i  le 
iìavi cori carichi liquidi (navi cisterne). 

RUBINACCI. Però, non è vietato iarlo 
prima. Tre anni 6 il  tcinpn massimo. 

PRES I D  ENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Audisio e Loma, al minislro 
dell ’interno, (( sulla arbitraria, iriqualificabilc 
azione del prefetto di Alessandria, il quale 
in d a h  27 marzo 1956 ha. disposto presso 
l’ufficio a.ffissioni del comune di Alessandria. 
i1 sequestro di manifesti uveiili per titolo: 
(1 I1 prezzo della benzina è aumentato ! D, in 
spregio della recente sentenza della Corte 
costituzionale in materia di libertà di stampa 
c di affissione murale di manifesti (2993). 

L‘onorevole sottosegretario di Stato per 
l‘interno ha  facoltà di rispondere. 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stalo per  
Z’i?itc,rno. I1 20; novembre dello scorso anno 
ad Alessandria si diffuse la voce che nella 
scuola elemcntare De hmicis si era esaurita 
la scort,a. di nafta e che i 200 bambini (circa) 
che la frequentavano erano privi di riscalda- 
mento. 

Mentre la prefettura si stava a.doperando 
per superare le difficoltà di rifornimento, deri- 
vanti dalle note congiunture internazionali, 
SI apprendeva che la federazione comunista 
era in procinto di fare affiggere, il successivo 
giorno 27, un  manifesto t,endenzioso ed allar- 
iiirstica. Porclié il manifesto, accrescendo le 
preoccupazioni popolari ed esasperandole, a- 
vrebhe potuto dar  luogo a turbative dell’ordine 
pubblico, i1 prefetto provvide a vietarne la 
affissione ai sensi dell’articolo 2 della legge 
di pubblica sicurezza. 

L‘indomani 28, giunta la fornitura di 
nafta occorrente: ed essendo pertanto venut,i 
meno i presupposti di un eventuale turba- 
mento dell’ordine pubblico, il divieto fu revo- 
cato e l’affissione del manifesto avvenne il 
30 dello stesso mese. 

PRESIDENTE. L’onorevolc Audisio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AUDISIO. Vorrei pregare l’onorevole sot- 
tosegretario di concedermi la cortesia di un 
attimo di a.ttenzione. Quanto ella, onorevole 
Salizzoni, h a  comunicato, le è stato fornito 
dalla prefettura e quindi ella non h a  fatto 
d t r o  che ripetere cose che non rispondono a 
verità. E glielo dimostro con il manifesto 
incriminato, del quale le invio ora una copia, 
perché a parole ognuno può dimostrare quello 
che vuole e ciò che crede più opportuno pcr 
la propria tesi. Si t ra t tava di una congiuntura 
internazionale molto grave: il blocco del ca- 
nale di Suez d a  parte degli anglo-francesi 
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stava determinando l’aumento del prezzo 
della benzina nel nostro paese. E noi avevamo 
ritenuto nostro dovere di italiani, di parla- 
mentari, di comunisti, di preparare quel ma- 
nifesto e farlo conoscere alla cittadinanza, 
così come era nostro diritto svolgere la pro- 
paganda politica che ritenevamo opportuna 
in quel momento. L’intervento del prefetto, 
onorevole Salizzoni, è stato arbitrario, perchi. 
egli, avvalendosi di una falsa formulazione 
del pretesto, e cioè la turbativa dell’ordinc: 
pubblico (mentre nessuno si sarebbe turhatci 
per un manifesto), invocava l’articolo 2 della 
legge di pubblica sicurezza, ben sapendo chcl 
l’articolo 113 della stessa era orinai abrogato 
dalla sentenza della Corte Costituzionale del 
5 giugno 1956 e soltanto quando questo arti- 
colo era in vigore il prefetto poteva operaw 
la censura preventiva. 

M a  le darò, onorevole sottosegretario, 
una seconda dimostrazione della falsità e 
tendenziosità della risposi a (ne prenda iiota 
per i provvedimenti del caso). l o  ho qui 
copia della ordinanza emanata dal preIeti o. 
In essa non si parla della scuola De Rmicis c 
della carenza di carburante per le caldaie 
della stessa, ma è detto: (( Il prefetto della 
provincia di Alessandria, visto ecc. ecc., consi- 
derato che il contenuto dello stampato è 
falso, tendenzioso ed allarmistico e che po- 
trebbe condurre al turbamento dell’ordirie 
pubblico, considerato che sussiste la urgenza 
e la necessitii che il manifesto in parola non 
venga diffuso ed affisso, ecc. ecc. », iiivocando 
l’articolo 2 provvede all’atto arbitrario. Per- 
ché di un atto arbitrario si è trattato. O la 
Corte costituzionale è un istituto in cui 
anche voi credete e fate rispettare le SUP 
sentenze dai vostri funzionari, oppui‘c vi 
assumete la grave responsabilità di esscre 
primi a non osservare le leggi. 

È: falso poi che il giorno successivo 11 

manifesto sia stato autorizzato per l’affis- 
sione. Tutta la turbata coscienza di quesii 
vostri prodi funzionari si rispecchiava nella 
frase finale del inaiiifesto, dove si diceva che 
dall’aggressione al libero popolo egiziano 
compiuta dagli imperialisti anglo-francesi il 
Governo italiano era corresponsabilr, dati i 

suoi manifesti atti di solidarietà agli aggros- 
sori. Soltanto qui v’era pericolo di tiirlmtivu 
delle coscienze non tranquille, perché noi 
tutti ritenevamo, come riteniamo, clie i1 
Governo italiano aveva la sua responsabiliti 
per non essersi districato dall’alleanza chc 
aveva coi paesi aggressori del popolo egiziano 
in quel momento. Ecco dove è la turbativa 
della coscienza del funzionario ! Egli ha 

avuto in premio una sede più importante, 
e forse i1 suo calcolo non era sbagliato, ben 
sapendo con chi aveva a che fare al Ministero 
degli interni. 

Forse dimenticate (ma non dimentichiamo 
iioi, e con noi credo molti italiani) che pochi 
giorni prima di questo episodio, il 12 no- 
vembre, in Roma, erano state pronunciate 
davanti ai prefetti clella Repubblica italiana 
queste parole: (( Voi farete cosa saggia se non 
farcte alcuna disliiizionc tra pai titi al potere 
e partiti all’oppozizione. Soltanto così lo 
S tato democratico si pui, mantenere, altri- 
inenti anche la democrazia degenera in 
regiine. e da regime in aihitrio che avrebbe 
ben poco da invidiare ad altri arbitri ». 
Erano le parole pronunciate dal Capo dello 
Stato onorevole Giovanni Gronchi. A cui 
non vi 6 altro da aggiungere dovendo solo 
cottolincare i1 modo col quale voi rimanete 
irigaiinati dai vostri funzionari, finch6 conti- 
nuerete a non richiamarli al rispetto delle 
leggi e soprattutto delle senteiize che la 
Corte costituzionale sta emanando pcr dare 
un carattere più democratico al noslro Stato. 
Fareste bene a prender nota di tanto in tanto 
di queste osservazioni ! 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni dirette al ministro degli affari esteri, 
che trattano lo stesso argomento, saranno 
svolt,e congiuntamente: 

Dazzi, ((per conoscere i motivi per i 
quali non ì: stato ancoi’a presentato al Par- 
lamento il nuovo progetto di legge sull’emi- 
grazione. L’interrogante si permette far pre- 
sente che il progetto in questione è costato 
],en 82 sedute da parte di una conimissionc 
e di tre sottocommissioni composte di venti 
commissari, che lo stesso & stato ultimato 
già da oltre un anno e che la sua traduzione 
in legge fornirebbe tut La l’emigrazione di 
uno strumento iiormatrvo efficiente, aggior- 
nato ed urgentemente necessario )) (3739); 

Corbi, ((per sapere se non ritenga ne- 
cessario ed urgente prrsent>are al Parla- 
mento un disegno di legge per una organica 
e nuova regolamentozione della emigrazionc 
italiana )) (3507). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facolt8 di rispondere, 

DE MARTINO, Sottoseyreiario d i  Stato 
per  g l i  affari esteri. I1 Ministero degli affari 
esteri si è preoccupato di predisporre un 
progetto di legge sull’ernigrazione clie venisse 
incontro alle odierne necessita, indubbia- 
mente diverse da quelle che avevano origi- 
nato la emanazione del testo unico 13 no- 
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vcriibre 19i9, il. 2285, If: cui norme tuttoi‘i 
i~cgulmo la compltssa m a t e m  emigratoiw. 

ta l  uopo, ~iell’ol  t o h e  1953 venivu isti- 
1 ui ta una c ~ J ~ n i ~ l l b S 1 U l l e  di  studio presiedutri 
dall’amlidsciaturr liealc t’ fci mats da I S  rrieiii- 
bi i .  scelti ha  i rappieseiitaiiti del Parla- 
ineritu, iioriclie f i  c~ limzioiiari dei Xhnisteri 
&gli eh1 eii ,  del lavoro, della marma mercaii- 
tile e (lell’lspcttcirato geiierale della sanità, 
~o~i~igl i t . r i  di Statu, cli~ceiiti di uiiiwisitd. 
rappresentanti dell’ar~ii~irileiito ed altri tcc- 
iiici particolarriic~iitr qualificati. 

La c~)r~iiiiissioiit~, suddivisasi i11 tre sot tu -  
cornniissiiini, ha t p i i u i  o uii coriiplesso di 65 
sedute rielle q u d i  s ) i i o  state prese i n  cisaine 
lr prupt~sle ed i wggeiiruertti delle iiiganiz- 
zazioni sindacali e di iiiiinerosi eiiti diretta- 
ii ien t e od i r i d i ret t aiil (- 1 i I (‘ in l e  ressa t i  a 11 ’ern i - 
grdzloll~’. 

11 iiuovo p < J p t t L )  di legge redatto dalla 
c r~nin iss io i~c  cnnsta di 4C) articoli r rappre- 
senta uii‘orgariica r~golairientazione della enii- 
grazione, alla luce delle attuali esigenze che 
prevedono da una. parte i1 principio della 
Iilwrtd di einigriizioiir, sancito dalla Costitu- 
zione, e dall’altra i 1  vigile intervento dello 
Stato p t ~  la tiiteln e 1 assistenza a i  iiostiai 
t~nigraril i 

La coiiiinissioiie istituita dal Ministero 
(legli afT’i1i.i esteri ha pertanto, da tempo, 
tcrrniiiato i1 SUO compito. P sta ora racc(2- 
glieiido fc adesioni dei vari dicasteri interes- 
sati, in maniera che potiii rendem possibile, 
come 1’1 chi es to d all ’on ci rev0 le 1 n terrogan t e. 
presentare 11 nuovo prigelto di legge sulla 
cmigrazione all’approvazioiie del ( ~ c i n S i ~ h ( J  

dei ministri, e, s~cceisivameiite, a quella 
drl Parlamento. 

Ritengu infine utile far presente ~ l l ’ o r i o -  
ievole interrogante clie 6 in discussione al 
Senato 1111 disegno di legge sul rilascio dei 
passaporti. Se, come ritengo, tale legge sarti 
presto eiiianata, si avrd un ulteriore prov- 
veclimenl c) integratorr della legge sollecitata 

PRESIDENTE. L’onorevole Dazzi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DAZZI. Ringrazio l’onorevole sottosegre- 
tario delle spiegazioni fornite che del resto 
conoscevo perfettamente, avendo avuto l’ono- 
re di far parte non solo della commissione 
plenaria, nia anche di due sot tocurriniissioiii. 
In verità, come l’onorevole sottosegretario 
ha ammesso, questo disegno di legge costi- 
tuisce effettivamente un tutto organico che 
lia previsto sin nei minimi particolari ogni 
aspetto di questo importantissimo settore che 
i! l’emigrazione. 

Come infatti i colleghi sanno, l’emigra- 
zione è regolata ancora dalla sua legge prin- 
cipale che risale al 1901 mentre la disciplina 
di  questa materia è stata poi raccolta in un 
testo unico nel 1919. Da allora pub dirsi che 
nessun vero passo avanti sia stato compiuto, 
tanto che sono ormai trascorsi dodici anni 
dalla seconda guerra mondiale ed è stata 
emanata soltanto una piccola leggina che 
riguarda le cooperative di lavoro. 

Ora, questa legge 6 sentita, oltre che da- 
gli interessati, anche dal Ministero degli 
esteri clie, prendendo uii‘iniziativa veramente 
provvidenziale, ha chiamato un complesso di 
tecnici e di studiosi del problema, con I’ausi- 
ho dei quali 6 i.iuscito finalmente a dare 
u questa iiiateriu un adeguamento alle mu- 
tate esigenze. Kon possiamo infatti dimenti- 
care che, dopo un periodo di stasi, proprio 
quest’anno l’emigrazione ha superato la cifra 
di 300 mila unità. 

fi ben vero che si sono creati degli enti 
nuovi, anche di cara ttcre internazionale, eo- 
me i1 C I.M.E., e che si è innestato questo 
probleinu iiell’attività anche del Ministero 
del lavoro; ma nun è pensabile che un feno- 
meno di questa portata e che presenta svi- 
luppi di questo geiiere possa essere regolato 
ancora da disposizioni che risalgono ormai, 
come ininimo, a 35-37 anni fa. L’onorevole 
sottosegretario ha affermato che il progetto 
di legge 6 pronto da parecchio tempo; io 
vorrei precisargli che esso è pronto già dal- 
l’ottobre dell’anno scorso e non vorrei che 
anche su questo progetto di legge (coine ho 
avuto occasione di dire durante il mio in- 
tervento sul bilancio degli esteri) gravasse 
quella famosa forza misteriosa per cui nes- 
sun provvedimento che riguardi l’emigrazio- 
ne riesce a diventare legge operante. 

Ringrazio ancora una volta l’onorevole 
sottosegretario delle assicurazioni date e mi 
auguro che effettivamente, dopo la legge sui 
passaporti, in discussione a1 Senato, che sa- 
rebbe il primo provvedimento in materia, 
possa seguire in breve la presentazione e l’ap- 
provazione di questo disegno di legge, il 
quale ridonderebbe certamente a grande he- 
neficio di tutta la nostra emigrazione. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Corbi 
non è presente, si intende che abbia rinunciato 
alla replica. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Ca- 
lundrone Giacomo e Bufardeci, al ministro 
dell’interno, (( per sapere se intende inter- 
venire per ricliianiare i1 questore di Cata- 
nia, dottor Strino, al rispetto della Co- 
stituzione, delle leggi ordinarie e dello 
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stesso regolamento P testo unico di p u b  
blica sicurezza. Infatti, il dottor Strinn si 
arroga i l  diritto di fissare l’ora dei comizi a! 
partiti di sinis tra, (li limitare, nel tempo, 
i discorsi degli oratori e persino quello d t  
negare l’autorizzazione di ogni manifesta- 
zione pubblica, qualora abbiano luogo pic- 
cole ceriinoiiie religiosc, come + avvenii to 
rcceiiteiiientc in diversi paesi della zona v l  r i m  
del Catanese ’1 (35?8). 

Poichi. gli qnorevoli CalandronP Gia- 
como e Rufardcci non sono presenti, a cpiesta 
interrogazione sarà data  risposta scritta. 

Le s g u e n t i  interrogazioni, che trattzno 
lo stesco argomento, tiittcl diiette (i1 mini- 
stro dell’interno, ~ ~ m i i r i o  svolte cc~ngiuni a- 
inent?: 

Minasi, Mice!i e Gemei, (( pcr conoscer? 
i1 suo giudizio sull’operato delle forze di poli- 
zia in Palmi Calabrci :)ve m a  massa di molt(. 
ceiit,iiiaia di viticoltori vrnnpro duramentr> 
caricati P circa 20 uomini e donne feriti < I  

contusi. La manifestazioiie democratica d i  
protesta di lavoratori, che duramente scon- 
tano le conseguenze della crisi del vino, non 
dava affatto motivo di preoccupazione Jllc. 
forze di polizja, che so110 interveniitp CiJil i l  
solito pretesto della (( manifestazione non 
autorizzata ». Quali prnvvedirnenti intendr. 
adottare per impedire definitivamente che 
fatti del genere possano ripetersi II (3530), 

Miisolino, (( per capere quali provvc- 
ùirnenti intenda. adottare nei confrnnti d(Jl- 
l’autoritd responsabile delle violenze c o n -  
messe ai danni dei contadini viticoltori di 
Palmi, i quali in seguito alla gravissinza 
crisi che colpisce da  tempo il mercatc) vini- 
colo e coiisegurwtemen te la loro esistenza 
cconomica compivano i l  giorno 11 luglio 
1957 una manifestazione pacifica allo scopo 
di richiainare l’attenzione del Governo sullc 
loro condizioni di miseria 1) 13531). 

Grifone, Cacciatore Miceli e Gomcz 
D’Ayala, (( per coiiosc~re quali provvediiiienli 
intende adottare nei cviifroiiti dei resp( ins~-  
bili degli a t t i  di violenza compiuti dalle fcirzc 
di polizia in occasione della pacifica inanile- 
stazione svoltasi a Palmi 1’11 luglio 1957 peiv 
Tichiamare l’attenzione delle autcìritA sul- 
l’intollerabile disagio in cui versano i locali 
viticoltori, a t t i  di violenza che hanno procu- 
rato forite a 21 contadini. dei quali 
5 donne )I (3535). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno 1ia facoltà di rispondere. 

SALIZZONI, Sottosegretario d i  Stato PPT 

l’interno. 11 giorno 11 luglio scorso, l’asso- 
ciazione contadini di Palmi proclamò lo 

sciopero generale dei viticultori, convocandoli 
in assemblea, per il mattino dello stesso 
giorno, nella sede sociale. Alla manifestazione 
aderirono circa 600 persone e di queste 
una notevole parte, non trovando posto nei 
locali dell’associazione, fu costretta a sostare 
all’esterno. 

Poco dopo i1 dottor Tommaso Rossi, se- 
gretario dell‘associazione provinciale dei con- 
tadini, si portava sulla soglia della sede e 
prendeva la  parola, sottolineando, dopo aver 
illustrato i vari aspetti della crisi vinicola, 
la necessità, di un intervento presso il Go- 
verno. Al termine del discorso, la riunionf= 
si t ramutava i n  un tumultiiante assembra- 
mento e i convenuti si dirigevano in corteo, 
con grida scomposte, verso il centro della 
città. In  vista della gravita della situazione 
che, da ta  l’eccitazione dei dimostranti, po- 
teva dar  luogo a seri pericoli per l’ordine 
pubblico, gli organi di polizia, riuscito vano 
ogni tentativo di persuasione, furono co- 
stretti,  dopo le intimazioni di rito, a proce- 
dere coattivamente allo scioglimento de!la 
inanifestazione. 

In conseguenza di quanto sopra, si eh- 
bero. purtroppo, a lamentare 26 contusi lievi, 
di cui 10 t ra  le forze di polizia. Dodici per- 
sone, inoltre, si facevano medicare da  un 
medico privato per evitare, presumibilmente, 
di fornire la prova della loro partecipazione 
alla manifestazione. I responsabili sono s ta t i  
denunziati all’autorità giudiziaria. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Minasi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MINASI. Onorevole sottosegretario, ci 
troviamo in una situazione di disagio intimo 
allorché vengono date risposte di questo ge- 
nere. E lo dico con molta lealtà, perché, 
subito dopo i fatti, in prefettura abbiamo 
avuto la dichiarazione e i1 riconoscimento 
leale del prefetto: leale particolarmente verso 
i lavoratori viticoltori, in quanto il prefetto 
ebbe a riconoscere: (i Di questo increscioso 
episodio non possiamo attribuire la colpa ad 
alcuno H. E credo di essere un uomo così 
dabbene d a  poter riportare esattamente il 
pensiero, espresso in mia presenza e alla 
presenza di altri dirigenti sindacali, del pre- 
fetto di Reggio Caisbria. 

La circostanza in cui si 6 verificato questo 
fatto è ben diversa da  quella segnalata, ono- 
revole sottosegretario. Ad un certo momento 
si decide, con l’accordo della polizia inter- 
venuta a1 comando del dottor Saitta da  
Reggio Calabria (perché i carabinieri di 
Palini sono rimasti inerti e soltaiito la poli- 
zia intervenuta d a  Reggio Calabria fece 
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quello che fece), si decide - dicevo - che 
una commissione si rechi dal sindaco. Oltre 
a quelli della commissione, si muove una 
parte dei viticoltori che rion facevano parte 
della commissione. Questo fu il pretesto 
perché la polizia intervenisse così coine, ono- 
revole sottosegretario, è intervenuta. 

Ora, quellc escoriazioni e quelle con tu- 
sioni subite da  parte della polizia rientrano 
nella prassi. liicliscii libilmciite vi sono cipi 

ferii; fra cui una povrra doiiiia che ebbe una 
frattura alla gai1iI.m. S o i  vorremmo, mort’- 
volr sottosegretario, che queste cosr noi1 

accadessciro, particolarniente quando il pile- 
lesto 6 sciocco, direi quasi puerile; ? voiwiiinio 
onclie, P per la validild dell‘islituto dell’int(br- 
rogaziorie e anche per quella dignità che c l c ~ c ~  
accompagiiarc il mandato parlamentare, una 
maggiore coercnza fra qucllo che può risul- 
tare a un parlaiiiriitare dopo un iricoiitro 
con i1 prefetto della provincia e certe rispostr 
che vengono da  parte del Ministero dell’in- 
lerno. Ecco perché devo dichiararmi inso- 
disfatto. 

La crisi del vino ha  avuto ormai la possi- 
hilità d i  un aiiipio dibattito. Ebbene: quanto 
forma oggetto della mia intcrrogazioiie si 
verificò nel mese cli luglio, prima dei fatii di 
San Donaci e delle Puglie. Era un motivo 
di agitazionc e, dico. di agitazione democra- 
tica, profoiidanicrite sentito rion soltanto dai 
viticoltori, ma da tutta la popolazioi~c di 
Palmi. La polizia di Reggio Calabria poteva 
fare a nieno di intervenire così come iioii sono 
in terveriuti in quella forma i carabinieri che 
sono rimasti riell’ambito del buon cos tu i i i ~ ,  

fuori di questa azione poliziesca ch(. Iia 
turbato proioridameilte la sensibilitj. demo- 
cratica del popolo di Palmi. 

PRESIDENTE.  Poich6 gli onorevoli Mu- 
solino c Grifone non sono presenti, si 111- 

tmde  che abbiano rinunziato alla replica. 
Segue l’interrogazione dell’onorevolc Stuc- 

chi, al ministro della difesa, N per sapere se - 
in relazione alla notizia riportata dalla stani- 
pa (Corriere della seru del 16 luglio 195’7) - 
non ritenga disdicevole alla dignità del gra- 
d u  e all’onore della divisa che ‘‘ alcuni ufficiali 
di aviazione )) abbiano reso amichevole visita 
a persona detenuta soito accusa di traffico 
di stupefacenti quale il niarchese Emanuele 
De Seta e non ritenga pertanto di dol-er 
promuovere una severa inchiesta onde ac- 
certare la verità e applicare le meritate san- 
zioni a carico dei responsabili; e ciò a pre- 
scindere dalle indagini dell’autorità giudi- 
ziaria circa una eventuale complicità nella 
successiva fuga del predetto detenuto )I (3541). 

L’onorevole sottosegretario di S tat0 per 
la difesa h a  facolt8 di rispondere. 

BOSCO, Sottosegretario d i  Stato per la 
difesa. I1 comando carabinieri della areonau- 
tica h a  comunicato che d a  un  controllo dei 
permessi rilasciati clall’autorità giudiziaria per 
colloqui con i1 detenuto Emanuele De Seta 
non risulta che ne siano s ta t i  concessi ad  
ufficiali in servizio in quella forza armata.  
Cib é stato confermato dagli stessi militari 
dell’arma addetti alla sorveglianza. 

PRESlDENTE.  L’onorevole Stucchi ha  
facolt8 di dichiarare se sia sodisfatto. 

STUCCHI. Onorevole sottosegretario, la 
sua risposta toglierebbe motivo a che io 
avessi ancora ad  interloquire sull’argomen to, 
in quanto i1 rapporto dal quale ella h a  t ra t to  
la  sua risposta nega il fatto. Mi permetto tut-  
tavia di esprimere la mia meraviglia, perché 
questo stesso fatto, che io avevo posto alla 
base della mia interrogazione, era s ta to  ri- 
portato in modo diffuso ... 

BOSCO, Sottosegretario d i  Stato per la 
difesa. Dal Corriere della sera. 

STUCCHI. ... da  tu t t i  i grandi quotidiani 
di maggiore tiratura, e non solo dal Corriere 
deZZa sera (anche se nella mia interrogazione 
mi ero limitato a riportarmi a quanto aveva 
pubblicato il Corriere della sera del 15 luglio). 

Ora, questo negare in toto il fatto non 
può lasciar pensare, a mio avviso, che la 
stampa abbia totalmente inventato quanto 
(’ssa si 6 permessa di pubblicare. Ho l’im- 
pressione ini permetta, onorevole Bosco, che 
la sua risposta, indipendentemente dalla sua 
buona volont8, rispecchi quel tanto di omert& 
che nell’ainbiente militare ... 

BOSCO, Sottosegretario di Stuto per la di- 
fesa. Le dico subito che ho il rapporto fir- 
mato dal comandante generale dell’arma. 
Non parli di omertà. 

STUCCHI. Una omertà che pub dipen- 
dere anche dalla preoccupazione propria dei 
superiori di questi ufficiali, ... 

BOSCO, Sottoseyretario d i  Stato per la 
difesa. Gli ufficiali non mentiscono mai. 

STUCCHI. ... preoccupazione dei supe- 
riori, forse anche male informati, i quali 
avrebbero potuto essi stessi essere fa t t i  og- 
getto di critica per avere, per lo meno, man- 
cato ad uno dei loro obblighi quale è quello 
della vigilanza diretta sugli ufficiali a loro 
subordinati. I1 fatto che degli ufficiali si 
rechino in questa clinica, trasformata in 
allegro carcere, per allietare il soggiorno del 
detenuto inarchese De Seta è u n  fat to  che h a  
determinato giustamente l’indignazione della 
quale si sono fatti eco numerosi cittadini. 
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Questo fatto, onorevole Bosco (che ella 
nega, ma che io debbo supporre sia in qual- 
che modo fondato) 1a”sia aperta una do- 
manda: se è vero, come è vero, che le forze 
armate sono anche, direi sopratutto, una 
scuola morale per il militare e per il citta- 
dino, e se fosse affidato a questi ufficiali i1 
compito di insegnare ai militari ed ai citta- 
dini l’onesto vivere, dove si andrebbe a 
finire ? Fortunatamente, si tratta di un epi- 
sodio limitato che non tocca nel suo complesso 
le forze armate verso le quali va tutta la 
nostra stima: e tuttavia ritengo che la que- 
stione sia meritevole di una ulteriore indagine 
allo scopo di stabilire come possa essere ac- 
caduto che da parte della stampa pii1 accre- 
ditata siano state diffuse notizie inventatc 
di sana pianta. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Grilli, al ministro del lavoro c 
della previdenza sociale, Q per sapere se sia 
a conoscenza del fatto che i proprietari di 
due fabbriche tessili di Gallarate (Varese), 
la manifattura Rivoli e i1 cotonificio Cesare 
Macchi, hanno preso gravi provvedimenti 
disciplinari - multe e sospensioni dal lavoro - 
contro le operaie, anche componenti delle 
commissioni interne, le quali. in conseguenza 
del caldo insopportabile degli scorsi giorni 
(nelle fabbriche la temperatura è salita a 
43 gradi e non poche operaie sono svenute 
accanto alle macchine), sono state costrette 
a interrompere il lavoro; e per sapere se, d i  
fronte a tale inumano e inconcepibile atteg- 
giamento di quegli industriali, i signori Carlo 
Carminati ed Emilio Puricelli, non intenda 
fare intervenire urgentemente i propri uffici 
periferici per indurre i detti industriali a non 
tiare seguito alle misure prese i) (3543) .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facolti 
di rispondere. 

REPOSSI, Sottosegretario di Siato per i l  
lavoro e la previdenza sociale. I fatti sono 
ormai lontani nel tempo e speriamo che dopo 
il ((gran caldo i)  non abbia a capitare i1 
(( gran freddo o. 

Sulla scorta delle risultanze degli accer- 
tamenti a suo tempo disposti, si è in grado 
di comunicare quanto segue. 

Cotonificio Cesare Macchi, Gallarate: I’o- 
rario giornaliero di lavoro si svolge in due 
turni e precisamente il primo dalle sei alle 
quattordici con un riposo intermedio dalle 
dieci alle dieci e trenta, il secondo dalle 
quattordici alle ventidue con un riposo dalle 
18,30 alle 19. Ai primi di luglio, in seguito 

I 

alla sopravvenuta ondata di caldo eccezionale, , 

la commissione interna chiese alla direzione 
della società, che l’orario di lavoro venisse 
ridotto a sei ore giornaliere, sostenendo tale 
richiesta con la preoccupazione destata dal 
fatto che nella giornata del 5 luglio, dieci 
operaie erano state colte da malessere per 
l’eccessiva calura. La direzione dell’azienda, 
mentre faceva presente chc non poteva acco- 
gliere detta richiesta, provvedeva, con accor- 
gimenti tecnici, ad aumentare i 1  potere di 
raffreddamento dell’impianto (li condiziona- 
mento dell’aria nel reparto (( tessitura i)  e s i  
impegnava a concedere i1 permesso di uscita 
a tutte le operaie che lo avessero richiesto 
in conseguenza del disagio provocato da1 
caldo. Inoltre, la direzione dell’azienda, il 16 
luglio, al fine di evitare che le operaie ingeris- 
sero una quantità eccessiva di bevande fredde, 
provvedeva ad una distribuzione di limoni. 

Nella giornata dell’s luglio, una parte 
tlel personale del secondo turno (57 unità), 
capeggiata da un membro della Commissione 
interna, abbandonava senza preavviso i1 la- 
voro alle ore 20. La ditta, per tale infrazione, 
ha, a norma dell’articolo 36 del contratto 
cotoniero, inflitto al membro della commis- 
sione interna la sospensione dal lavoro per 
un giorno ed una multa di lire i00 alle altre 
operaie. 

La situazione della manifattura di Rivoli- 
Gallarate è, per quanto riguarda il disagio 
provocato dall’eccesso di calore, analoga a 
quella della ditta precedente. Senonché, la 
direzione dello stabilimento in data 5 luglio 
comunicava alla commissione interna che, 
dal successivo giorno 8, l’orario giornaliero 
di lavoro di ciascun turno sarebbe stato ri- 
dotto a sette ore e precisamente: 10 turno, 
dalle 6 alle 13 con un riposo intermedio dal- 
le 9 alle 9,30; 20 turno, dalle 14 alle 21 con 
un riposo intermedio dalle 18 alle 18,30. 
Con l’adozione di tale orario, la ditta aveva 
raggiunto la possibilità di fermare j motori 
dei telai, per il raffreddamento, dalle ore 13 
alle 14  e di procedere contemporaneamente 
ad un totale ricambio dell’aria con l’apertura 
dei numerosi Bnestroni del salone. 

Nonostante tali provvedimenti, la mag- 
gior parte delle maestranze il giorno 6 luglio 
lasciava il lavoro alle ore 19 ed il successivo 
giorno 8, pur essendo entrato in vigore il 
nuovo orario ridotto il personale del primo 
turno si rifiutava di effettuare il riposo in- 
termedio dalle ore 9 alle 9,30 ed alle ore 
12 abbandonava nella maggioranza i1 lavoro 
senza alcun preavviso. 

La direziorie decideva, in conseguenza, di 
infliggere a detto personale la punizione della 
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sospensione dal lavoro por tre giorni, ridotta 
poi ad un solo giorno in seguito a trattative 
intercorse t r a  la conimissione interna e le 
organizzazioni dei datori  di lavoro 11 dei la- 
voratori. 

I fatti lamentati, pur trovando una coiii- 
prensibile giustificazione nella preoccupazione 
d i  eventi dannosi alla salute a causa dell’ec- 
(’essivo calore, non si sarebbero forse verificati 
.e, in quella occasione, non fosse nuovamente 
sfiorata, per la influenza della locale camera 
(le1 lavoro, la iinta rivendicazione della ridu- 
Lione dell’orarin ( 1  i lavnrn senza diminiizioni> 
i l e l  salario. 

i)alla esposizione dei fatti risulta quindi 
( he già t ra  le maestranze e le manifatture di 
Hivoli era int,ervenuto un accordo. Comunqiw 
i1 ministero, attraverso i suoi organi peri- 
ferici, non ha mancato di  invitare ad u n  
twnevolo riesame, oltre che ad at tuare  tutti 
quegli accorgimenti atti a consentire la mag- 
Fiore aerazione degli ambienti, rendendo così 
iiieiio faticosa l’opera delle maestranze 

PRESIDENTE L’cinrirevolt. (irilli ha f : i -  
colta di dichiarare SFL sia sodisfatto. 

GRILL I.  Devo anzi tu t t  (i rammaricarmi 
clie ci risponcla ora ad iina interrogazione 
presentata in luglio, con un ritardo cioè di 
i)ltrc 4 mesi Purlroppu questo, di rispondcrc 
con tanto ritardo alle interrogazioni. è un 
sistema divenuto abituale, ed i o  approfitto 
dell’occasicinc pcr lanieri tar(> la mancata ri- 
sposta ad iiri’altra mia intcrrogazione del- 
l’aprile o del marzn. riguardante alcuni so-  
Iii-usi o illegulith commesse dal proprietario 
itel roii~iiifici<~ Fossati di Snndrio Talti ri- 

\posta non t! intervmuta. iionostante I P  ri- 
petute solleci tazioiii. Ora s i  risponde a  fin^ 
iiovpnibre a d  una iiilrimgazione che riguarda 
i i i i  increscioso episodio accaduto in luglio 

Voglio far presenftl che i1 Governo t! 
inolto piii pronto ad ascoltare I P  ~ ’ r ~ c i  degli 
mdustriali. Valga il caso de1 recerite sciopewi 
( 1 1  Castellanza. d i  Lcgiiaiio. di Bellano. ccc 
ciel cotonificio (:antorii, sciopero dcl t i i t to  
pacifico e chp i inn  ha dato liingo ;I iiescuri 
incidente: in occasione di talc sciopero i1 Go- 
\ ~ W J I ( I  ha  mandato c~n t ina i a  di ageiiii di 
[Jiihhiica siciirez~a a (iifPnder@ non si sa chi. 
ma certamenlr a triitare d i  intimidire gli 
operai in lotta chc chiedwann iin Irggero c 
$ustificatissimci aiinicnto d i  paga. 

Si I? quindi pronti ad ascoltare la vi)ce t lc i  
padroni ma non  la voce degli operai: e n»n 
i i  t! pronti ad intervenire contro le illegalità 
c d  i soprusi che vengoii~i commessi dai pa- 
droni. E allorché tin membro de1 Parlamento 
chiede a1 Governo di  intervenire contro queste 

illegalità esso o 11011 rispoiide, come nel caso 
del cotonificio Fossati, o risponde dopo oltre 
4 mesi, come nel rash di cui oggi si discute. 
Verci t! che gli industriali da me chiamati in 
causa sono industriali cotonieri, la cui asso- 
ciazione ha per piwidente i l  senatore Pietro 
Bellora del partito democristiano: costui viene 
inandato al Senato con I voti che gli sono 
pimurat i  dal vostro partito 6’ dai pairoci della 
valle BreiiiJlaria i3 questo spiega evidente- 
ineiite molte cose. spiega la mancata risposta 
,illa mia interrogazione sulla Labbrica d i  

Sondrio. spiega il ritard(i coi\ cui si rispondo 
a questa interrogazione, nonchb i l  modo con 
cui >i iwpoiitie ora circa l’inammissibile e(1 
i i ~ u i i i a n ~ J  episodi» delle fabbriche d i  Gallarate. 

consistito qiiesto episodio? 
L’oiiorevole Repossi ricortierii chi. iiel mese 
d i  luglio la temperatura 1’1 a soffocante. 
iiello fahhriclic~ arrivava periirio a 43 gradi 
Egli .a ciiichP che le paghe dellc operaie 
tcssi11 arrivano ad  un massimo di 25 inila 
Iii’c al mese. iri lali condizioni, queste operaie. 
mal pagate, mal nutrite, per reggere all’inu- 
iliaria fatica, chiedono c11c si inodifichi I’ora- 
r i ( ~  d i  lavoro. N o n  6 vero che, nell’occa- 
sioiifl. esse abbiano chiesto una riduzione di 
orarici ferma rwtandn la paga. Si parlava di 
t o r i i a ~ ~  dd una vecchia nnrmu in uso ~ J I  

alcune fabbriche di Gallarate per ridurre 
l’orario, riducendosi eventualmente anche 
la paga, comunque, SI t ra t tava di due cose 
distinte in  luglio i l  caldo era infernale, la 
ventilazione scarsa P comunque insufficiente, 
le donne svenivano davanti alle macchine. 
Lhsperate, iisc~rono dalla fabbrica. Ora, due 
industriali, Carlo I:ariniiiati. arricchitosi nel 
corsa di dieci anni in nicitio vergognoso, ed 
Eiii~ic(i Piiricelli, che 6 a capo d i  un complesso 
di sei o sette fabbriche nelle province d i  
Varese P tii Conio, questi due industriali, 
anzichb rendersi umanamente ccinto di ci6 
d ie  accadeva nelle lor( i fab biiche, puniscono 
le 10i.0 mal pagate e rrial iiutritc operaie 
chv pei- i l  troppo caldo insorgoni~ e sono 
ro.;trette ad  abbandonare i1 lavoro 

Onorevole Repossi, queste operaie riieri- 
taiio una punizione o, piuttosto, cristiana 
comprensione ? Eppure, esse sono s ta te  pii- 
iiite; ed ella avalla quell’operato, dicendo chc 
i l  padrone in fin dei conti aveva ragione, per- 
ché si trattava di un’azionc delle operaie con- 
seguente ad una agitazione ppr ridurre l’ora- 
rio di lavorn. Mi stupisco, onorcirole Repossi, 
che ella, che fu un tempo dirigente sindacale, 
usi questo linguaggio. Ma non mi stupiscci 
più quando penso che i cotnnieri. che oggi 
rifiutano d i  t ra t tare  con gli oprrai  anche per 

In  che cnsa 
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discutere lievi aumenti di paga, sono diretti 
dall’onorevole Pietro Bellora, vostro amico di 
partito, alle cui direttive si ispira l’azione di 
tu t t i  gli industriali cotonieri e al quale, 111 

qualche modo, si adegua quindi il comporta- 
mento del Governo. 

Per le ragioni sopra esposte non posso 
essere sodisfatto della risposta che 1111 è 
-stata data .  11 Governo, informato della azione 
brutale, cattiva, degli industriali, poteva 
tentart1 un conipromesso. Non lo ha  fatto. 
Yon si è mosso I Ha lasciato che le operaie 
venissero maltrattate, chc venissero punite 
e non ha detto una parola. Ed ella, onore- 
\.ole Repossi viene qui a giustificare l’ope- 
rato degli amici del senator? Bellora ... 

Rendererno noto questo suo linguaggio, 
onorevole sottosegretario, alle operaie d i  
quelle fabbriche, perché ne  siano t1dnttP P 

sappiano come comportarsi. 
PRESIDENTE.  Segue I’interrogazionc tlr.1- 

l’onorevole Miceli, al ministro tlell’agricoltura 
t’ delle foreste e a l  ministro president? dc.1 
Comitato d i  ministri per la Cassa per il inez- 
zogiorno, ( (pe r  sapere se, al fine di alleviare 
le condizioni di produzione dei piccoli e medi 
proprietari d e i  coltivatori, tlelle pnpolazioni 
della piana d i  Sant’Eufemia, già. così diira- 
rneiitP prostrati dalla crisi vitivinicola in 
a t to .  non intendano intervrnire e provvrderc 
perché. i1 consorzio di honifica sistemi lo. 
rete di strade poderali e comunali in abbari- 
dono ed in ispecie quella det ta  I( Cardone 1) 

od (( Amorea )) che tanta  importaiiza ha per 
I’acccsso a numerosi terreni )) (3546) 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le forestc ha faco l ià  d i  rispon- 
dere. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stuto per 
l’agricoltura e le forest?. Per quanto riguarda 
la crisi vitivinicola che ha interessato la 
zona di Sant’Eufemia, l’onorevole intrrro- 
pante è bene a conoscenza cia dei provvedi- 
menti (li carattere generale adottati dal Go- 
verno sia degli interventi specifici che sono 
serviti, nel momento più opportuno, a miglio- 
rare serisihilmente la situazione. 

Circa la strada (( Cardone )) od (( ,iniorea )), 

questa fa parte della rete minore di comuni- 
cazioni della piana di Sant’Eufemia ed è una 
strada in terpoderalc di relativa importanza. 

Per tale strada, i1 consorzio di bonifica 
che esplica la sua attività .in quel comprenso- 
rio potrchhe intervenire ai sensi dell’articolo 
41 del regio decreto 13 febbraio 1933. n. 215. 
soltanto a richiesta dei proprietari interessati, 
qualora questi non intendano provwdervi 
direttamente. 

Per quanto riguarda invece la viaMlitU 
pubblica di bonifica, i consorzi raggruppa1 i 
della provincia di Catanzaro hanno gi& pro- 
grammato la in tegrazione della estesa r d r  
costruita dagli stessi consorzi. 

Si aggiunge, infine, che la Cassa per i l  
iriezzogiorno, con provvedimento del 10 mag- 
gio corrente anno, ha gi& disposto un’asspgna- 
xiorie di  lire 21.205.000, occorrente per I d  

sisteniazioric d i  alcune strade. piit cos truiio 
per lr esigenze della bonifica. 

PRESIDENTE L’onorevole Miceli h a  
tacoltà. di dichiarare se sia sodisfatto 

MICELI. La risposta data  dal sottose- 
gretario Pugliese viio1 trarre da1 generale i l  
particolare. Egli ci ha detto che sono stati 
preventivati stanziamenti, anche cospiciij, 
per la sistemazione stradale. iMa non sap- 
piamo a quali strade si faccia iiferimeiito, ed 
è questo i l  punto dolente, cnine I’nnorevole 
Piigliese su,  essendo egli purr uii socio del 
consorzio di bonifica, un  pesante consorziato. 

PUGLIESE, ,Cottosegretario d i  Siato p r y  
l’ngricolturcr e I P  loreste. Proprin pesante ? 

BOSCO, Sottosegreiario d i  ,Voto per I IL 
clilesa. I? piii pesante lei I 

MICELI. Via, cliiairiiamolo 1111 niodeslo 
coiisorziato ! 

Noi chiedevamo che lo Stato attraveiso 
la Cassa per i l  mezzogiorno e 11 Ministero 
dell‘agricoltura e foreste intervenisse per si- 

stemare due strade di grande importanza 
(( Cardone )) ed (( Arnorea N; e cii) non nel 
quadro generale di una sistemazione di reti 
stradali nri consorzi di bonifica, clir pure ha 
la sua importanza, m a  perch6 queste due 
strade hanno una particolare Junziorie, e pcr’ 
1 servizi che rendono ai piccoli proprietari 
cl)nta&ini d i  quella zona r per lo sviluppo P 
la trasformazione che sano in  a t to  nella zona 
irrvita da  quelle strade 

L’onorr.vole Pugliese, essendo calahrrse e 
t i t in  conosccndo quella zoiia, saprh Certii- 
nientc chr) le strade alle quali CI riferiamo 
congiungono la cosiddetta stiwla Iitoi.anrn 
di bonifica coi1 i l  litorale tirreriico della piana 
d i  Sarit’Eufemia, attraversando tiitti i tey- 
ren i  a valle di questa Iitoranea. Qupsti terreni 
appartcngono in genere a piccrtli e inetli 
proprietari di Sambiase: è assente la grande 
pimpriet ;i. 

La considerazione chtl iacciarno qual ì. ? 
Questo Consorzio di honifica (li Sant’Eufeniia 
si alliriea alla politica generale dei consorzi ? 
Se dovessimo elencare le strade di bonifica 
fa t te  - e fatte hene - che attraversano i ter- 
reni del barone Nicotera, del barone Nicci- 
tpra di Sevcrisio, della iiiarchesa d’Ippolito, 
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allora l’elerico sarebbe molto lungo; ma nor1 
credo, onorevolt> Piigliese che i l  Governo 
possa bilanciare questo elenco con altre S I -  

stemazioni stradali che interessano i piccoli 
P i medi produttori della zona. 

17; qui veniamo ad una delle esigenze foii- 
tlanic.ntali che t quella della democratizza- 
ziorie dei consorzi. A2t,traverso iiii’interroga- 
ZlIJIIP 11011 \i pub ~h iede re  quanto oggetto 
di u n  disegiio o di  una proposta di leggr, 
iria si possono portare in argomento concreti 
tioiiiiiiativi per questa esigenza. Fino a quando 
i consorzi d i  hoiiifica saranno nelle rnaiii dei 
gi’ossi proprietari delle zonc attraverso i1 voti, 
inuItiplo7 cioii i l  voto proporzionale iiioii 
p r o  capi te )  agli ettari di terreno, allcii (1 

avremo fisiologicamente questa aii(onialia, C1Oe 
i ~ n o  s ~ i l u p p ~ ~  delle opew a carico dello Stato 
(oppiire anchc coil contributo privato note- 
\-ole, C I I P  interessano i grandi proprietari, 
I ’  viceversa iin abbandono iconie $1 verifica 
i11 questo caso) delle opere che interessano 
i piccoli e medi proprietari consorziati. i 
quali proprietari pagano, onowvole Pugliese, 
prop orzi onaliiie n t e a 1 terre i i  o,  poiché quest i 

pagamento dei contributi di hvriiiica i1011 

ohbedisce al cviterio costituzioiiale di prci- 
gressivitA, ma Obbedisce al criterin d i   pi^ I -  

porzioiialita della siiperficir del reddito t l~110 
-trigole aziende. 

Obbedendo a questo criterio dovrebbe ac- 
cadere che per questi proprietari più numerosi 
rlovrebhero essere gli interventi dello Stato 
per opere di bonifica e per sistemazioni strci- 
tlalr in  specie. 

Jn particolare in1 riferisco al caso dello 
\trade (( Cardone )) e -linorea )). Queste stra- 
de si svolgono in un terreno argilloso; è [inn 
pista la quale d’estate 6 attraversabile, ma 
d’inverno, conic tu t t e  le strade che non so- 
1 1 0  sollevate d d  terra e 5on0 su terreni argil- 
losi, è inipraticabile. L’onorevole Pugliese SH 

che proprio in inverno è necessario per que- 
sti terreni i1 niaggiore intervento de1 conta- 
dini. In estate ci troviamo di fronte all’ope- 
razione - tlicianio - gic~iosa del raccolto che 
$1 può fare in breve tempo: ma in inverno 
\ i  prepara i l  raccolto e, se riiancano le strade. 
(inche i risultati azienda11 saranno insufficienti. 

Ma desidero fare un’altra osservazione. La 
z o m  attraversata da queste strade è in tra- 
sformazione. cioè questi piccoli e medi pro- 
prietari stanno abbandonando la tradizioiiale 
cerealicoltura che certamente aveva fatto un  
passo avanti con la introduzione della col- 
tura della barbabietola rispettci alla prece- 
dente, e stanno dirigendosi verso colture più 
pregiate. Con i1 canale a destra dell’Amato e il 

sinistra del Cantagalli, quella zona viene 
valorizzata come zona ortiva, e stanno già 
sorgendo i primi agrumeti. Posso citare qual- 
che proprietà, per esempio quella di Cristiano 
Giuseppe di  Sambiase, che in quella zona 
ha  impiantato gi;i iin piccolo agruineto per 
conto suo. Puiv - nella specie - per tali 
colture clie richiedono l’intervento continua- 
t ivo del lavoratore, ed anche in considera- 
zione della mancanza d i  case coloniche sul 
p(JSt0  ( e  quindi noii v i  è appoderameiitc~), 
queste strade sono oltrcmodo necessarie. 

HCJ accennato alla crisi vitiviiiicola che 
nella zona sembra si sia fermata per una 
toiiificazione del mercato: ma, onorevole Pu- 
gliese, iinn ci illutlianio che l’agricoltura d i  

questa zona sia risanata d a  questa momenta- 
nea s ( J s ~ ~ :  noi clol)biaiiio pcnsaw allo svi- 
luppo d i  yuesta agricoltiira, I I I  quanto l’at- 
tuale sosta ì. dppareiite. Queste noii sono 
zone da vigneto, nia di solito I proprietari 
d i  questi terreni, essendo di Sarnbiase. pos- 
scggonc~ anche un pezzo a vigneto. La crisi 
vitivinicola di Sambiase attualmente noli 
tlA manifestazioni appariscenti, ma e egual- 
iiiente grave, in quanto i proprietari noi1 
hanno pagato le imposte - ed erano airtoria- 
zati a farlo - scadenti il i0 aprile scorso. 
e neppure i l  10  novembre sono s ta te  pagate 
IC tasse a Saml~iase. 

Noi abbiamo chiesto al (;overno un prov- 
vedimento (li proroga. Non è questa la  se&. 
per tale argomento, ma trattandosi di va- 
lorizzare l’agricoltura, insienie con la questioiit~ 
delle strade. noi chiediamo che anche i1 pro- 
blema che riguarda le imposte per yiiesta 
zona sia esaminato dal Governo, quanto me- 
no nel senso di frazionare l’onere. rendendolo 
sopportahile, fino ai nuovi raccolti e fino alla 
valorizzazione di queste zone. valorizzazionc~ 
C ~ C  ci auguriamo prossinià 

Vogliamo augurarci che i1 rapprt>sentante 
del Governo, clie oggi CI ha  dato irna risposta 
evasiva, generica e insodisfacente, poss;l dar- 
ci coi fa t t i  una rlsposta più sodisfacente, in- 
tervenendo presso i1 consorzio di  boniAc;r 
di Sant’Eufemia affinché sia conclusa la si- 
stemazione di queste strade. 

PRESIDENTE. ì3 così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordinc~ tiel 
g101’11( 1. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e deli’interpe11anza perveniitc. 
alla Presidciiza. 
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CAROLEO, Segretario, legge: 

ItzierrogazLonl: o riSpo5tu o r d e .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa- 
pere se sia a conoscenza dell’inaudito pro\7ve- 
diinento di sfratto notificato alla sezione del- 
1’A.N.P.I. di Imola, provincia di Bologna, in 
nome e per conto del corninissario straordi- 
nario del1’E.N.A.L.; 

per conoscere, inoltre, se egli abbia in- 
lenzione di far revocare i1 provuediinento, che 
ha offeso e indignato i resistenti e tutti i cit- 
tadini democratici di Iinola e della provincia 
di Bologna, perché suona misconosciinento 
inammissibile dell’alta funzione di un’asso- 
ciazione eretta in ente morale, che, alle bene- 
inerenze patriottiche di tutti i suoi associati, 
aggiunge quella di avei’ reso in ogni circo- 
stanza onore ai caduti della libertà di ogni 
parte, difendendo ovunque e sempre, esaltan- 
doli, i valori ideali della Resistenza, da cui 
traggono ragione di essere la Repubblica e la 
Costituzione; 

se noil ritenga che la revoca dello sfralto 
e resa tanto più urgente e necessaria dalla 
ignobile canea scatenata dalla feccia fascista 
contro la Resistenza, canea che da detto sfrat- 
to potrehbe trarre alimento. 
(3752) BOTTONELLI, MARABINI, TAROZZI )).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, allo scopo 
di conoscere se è cgncepibile possa rispondere 
ii verità la notizia, resa pubblica da autore- 
voli organi di stampa, secondo la quale sup- 
gerimenti e consigli provenienti da organi re- 
sponsabili dell’Amministrazione pubblica ita- 
liana avrebbero indotto i1 Presidente della 
Repuhblica Federale Germanica a cancellare 
dal suo programma ufficiale la visita e l’omag- 
gio riparatore al sacrario delle Fosse Ardeti- 
tine, sacrario che simboleggia e testimonia la 
fonte di legittimità di qualsiasi governo ita- 
liano, ciok i1 sangue e i1 sacrificio della Resi- 
sienza. 

(( L’interrogante chiede la risposta con la 
urgenza eccezionale che i1 caso manifesta- 
niente esige. 
(3753) (1 h M B A H D 1  I%ICCAHDO Jl . 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il  
Presidente del Consiglio dei ministri e i ini- 
iiistri delle partecipazioni statali e del lavoro 
e previdenza sociale, a propoSito della ver- 
tenza, in atto da teiiipo e tendente ad ina- 

sprirsi, ira i lavoratori e la direzione dei Can- 
tieri riuniti dell’hdriatico, per sapere : 

dal ministro del lavoro I? previdenza SO- 

ciale, se ha  tenuto presente nella sua azione 
che i1 basso livello dei salari, così in linea as- 
soluta che comparativa con gli altri cantieri 
navali, è conseguente alla abnorme condizione 
politica e sindacale in cui si è trovata la zona 
iiell’immediato dopoguerra, condizione della 
quale è ingiusto vengano aggravati quei la- 
voratori; 

dal ministro delle partecipazioni statali, 
c~uiile azione egli abbia svolto presso la dire- 
zione dei cantieri, iiei cruali opera, attraverso 
i1 gruppo I.R.I., i1 finanziamento statale, al 
fine di farla recedere dall’atteggiarnento in- 
transigente che h a  reso finora impossibile ogni 
seria trattativa; 

infine, dal Presidente del Consiglio, pet. 
conoscere quale azione di intervento e di coo1’- 
dinamento abbia svolto nella vertenza che, 
per avere i1 centro a Trieste, rientra nella suil 
diretta sfera di competenza e di responsabi- 
lità; e, in particolare, se si è reso conto della 
disastrosa insensibilità e incomprensione dei 
prohlemi locali, dimostrata anche in questi1 
occasione dal rappresentante del Governo t i  

1 iieste, che, pur dotato di poteri commissa- 
riali, si è unicamente preoccupato, fin dagli 
inizi, di non assumere alcuna responsabilith, 
trincerandosi dietro formule burocratiche che 
non corrispondono minimamente né alla par- 
ticolare condizione di Trieste né alla natura, 
squisitamente e responsabilmente politica, 
dell’incarico di cui è rivestito. 
(3754) TOLLOY, BETTOLI 1) .  

r 1 : 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali ragioni ancora ostino alla richiesta L ’ I -  

mozione - nel centro del complesso inoiiu- 
mentale della storica cattedrale di Anagni - 
dei ruderi della Casa Moriconi, i quali, privi 
di valore artistico, non hanno vincolo di 1710- 

numento nazionale, né possono comunque 
servire di schermo al mirabile complesso, 
bensì ne turbano la visione e ne offendonu 
l’armonia. 
(3755) (( DOMINEDÒ 11. 

Interroguzzoriz con  risposfn ccrztta. 

(< 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, per conoscere quali interventi intenda 
disporre it  mezzo della legislazione speciale 
per il terremoto o quella ordinaria per l’edi- 
lizia popolare, le case malsane e 1’I.N.A.- 
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C w i ,  affinché la IIo1,olrtzione del comune di 
Sai? Procopio (Reggio C n l a b ~ ~ a ì  veda costruire 
lie1 proprio centro ahi tazioni decenti. 

(( L’interrogante, nel far presente che da 
decenni centinaia di cittadini di tale centro 
tihitano in tuguri, chiede che i1 Governo fac- 
c ia  giungere anche a San Procopio yualcuna 
delle numerose provvidenze di carattere edi- 
lizio previste nelle leggi attualmente in vigore. 
(29999) c c  ANTONIOZZI 1 1 .  

( (  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
.ideiite del Consi,olio dei ministri e i1 mini- 
-ira dei trasporti, per conoscere se sono in- 
fo imt t i  delle consequenze, che l’applicazione 
del recente aumento delle tariffe e dei diritti 
ferroviari anche al transito di iiierci austria- 
che e centro-europee attrirverso Trieste, recti 
iiececsaixmente al voluriie di trtrffici di quel 
i ) o ~ t o ,  in presenza della concorrenza, fruente 
di  larghe facilitazioni, esercitata da Fiume e 
dai porti anseatici come giustifica che ciò 
s ia potuto avvenire e quale azione preventiva 
e successiva abbia svolto al riguardo l’iifficio 
( 1  Trieste I ) ,  facente capo alla Presidenza del 
Consiglio, e della ci11 efficienza è stata data 
[I suo tempo all’interrogante larga assicura- 
zione; infine quali provvedimenti, e con quale 
urgenza, s’intendono prendere per impedire 
che i1 traffico transitario triestino, che costi- 
tuisce un reddito di interesse non solo locale 
ina iiazionale, venga ulteriormente depaupe- 
1 ato, r? conseguenza della carenza di una qual- 
siasi applicazione governativa ai problemi, 
iiriche di più semplice ed evidente soluzione, 
quale è i l  pi’esenle, di Triezle 
i 30000) (( TOLLO’L ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiiitro dell’interno, per siliere perché la giun- 
t;i provinciale animii?ictrntiva, in sede giuri- 
sdizionale, de 1,’ \quila non hrì ancora di- 
qcLisso, entro i termini hssati dalla vigente 
legge elettorale, i iicorsi di ineleggihilità pre- 
kentati contro alcuni consiglieri eletti nella 
li5ta dello scudo crociato, nel cniiiune di Ta- 
zliacozzo. 
( 3(001) c(  CORBI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno. ller ca1)ei.e se risponde a 
verità che, nel comune di Tagliacozzo, è stata 
esigui ta, per diqmizione della prefettura 
dell’Aquila, una inchiesta ainininislrativa al 
iirie di accertare le ragiurii per cui non sarebbe 
itiita curata la riscossione dei tributi locali 
dnl 1948 ad oggi, n~ i ios t i i n t~  che i1 bilancio 

comunale sia gravemente deiicitario e quindi 
non i11 condizione di adempiere alle più ele- 
inentari esigenze civili; e per sapere, altresì, 
cluali provvedimenti si intenda adottare qua- 
lora detta grave responsabilità degli ainmini- 
stratori sia provata dai fatti. 
(30oc)2) (( CORBI )). 

c(  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i inotivi che 
inducono i1 prefetto di Fiosinone a non inter- 
venire onde sanare la grave violazione di leg- 
ge coinmessa dall’airiininisliazioiie comunale 
di Ceccano, che non riunisce i1 consiglio co- 
iiiunale, nonostante la regolare e legittima ri- 
chiesta di convocazione straordinaria, presen- 
tata da un terzo dei consiglieri e quantunque 
siano trascorsi i termini stabiliti dalla legge. 

(( Per sapere inoltre se, perdurando tale in- 
concepibile situazione pregiudizievole degli 
interessi di quel comune, non intenda richia- 
mare il prefetto di Frosinone perché eserciti, 
ordinariamente e stranrdinariainente, la s u n  
funzione tutoria. 
(3OOO3) (( MICHELINI )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere in che fase di 
istruttoria, agli effetti della definizione, si 
trova la pratica di pensione di guerra della 
signora Massarente Lucia di Antonio, resi- 
dente a Costa di Rovigo, vedova del deceduto 
<i citusii di guerra Fmiica Valente, visto che 
l’interessata, da tempo assai lungo. non ha 
avuto alcun cenno in inerito alla sua pratica 
di pensione di guerra recolarmente presen- 
tata a suo tempo e avendo la stessa tutti i di- 
ritti di legge per la pensione. 
(30004) (( C4VAZZINI 11. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere inforinazioni circa 
la posizione della domanda di pensione del- 
l’invalido, a causa del servizio militare, sol- 
dato in congedo Gallerani Rino di Valente, 
nato il 1” luglio 1929 a Canaro (Rovipo) ed 
ivi tutt’ora residente in via G .  Mazzini 5. La 
domanda fu presentata ;i1 Ministero del te- 
soro nel mese di aprile dell’anno 1954. 
(30005) c(  C4VAZZINI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze - cui si rivolse per lo stes- 
so inotivo nel 2947 - per conoscere lo stato 
della pratica relativa al distacco del comune 
di Castelbottaccio (Campobasso) dall’ufficio 
distrettuale delle imposte dirette di Larino e 
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l’aggregazione a quello di Campobasso, essen- 
dogli sin da quell’epoca risposto che era in 
corso la (C necessaria istruttoria )) ed essendo, 
quindi, da presumere che dopo dieci anni la  
stessa sia stata espletata. 
(30OO6) (1 COLITTO )) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per risolvere la 
questione dello stato giuridico dei commis- 
cari di leva: in particolare, se ritenga di 
presentare un disegno di legge che contempli 
1 Ber questa categoria di funzionari una progres- 
sione di carriera, giuridicamente ed economi- 
camente disciplinata, anche in considerazione 
della valutazione dei meriti. 
(30007) (( FODEHABO 1 1 .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, sulla prospettiva 
che sia prolungato (e finanziato) il primo trat- 
to della progettata autostrada Bologna-Pescara 
sino a Fano, per la  convergenza con la strada 
nazionale Flaminia, secondo le richieste del- 
le amministrazioni locali e delle popolazioni 
interessate, espresse anche nel voto unanime 
in data 19 ottobre 1957 del consiglio provin- 
ciale di Pesaro. 
(30008) (( CAPBLOZZA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
risponda a verità che, nel programma di fi- 
nanziamento dell’esercizio in corso per lavori 
portuali, sia stato escluso l’importante porto 
peschereccio di Fano, le cui opere di sistema- 
zione e ampliamento sono interrotte dal 1956, 
con gravissimo disagio di quella mariiieria, 
che non ha posto sufficiente per l’ormeggio 
dei natanti; e se e quali affidamenti cja in 
grado di dare. 
(30009) (( CAPALOZZA )). 

11 sottoscritto chiede d’interrogale i1 ini- 

iiistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per la siste- 
mazione e bitumazione del tronco stradale 
1cri-San Demetrio Corone-bivio statale per 
CIJrgliano, tratto viCirio di vitale importanza 
per la zona, i1 quale è in condizioni di intran- 
sitabilità. 
(30010) FODERARO ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se sia conforme all’incarico conferi- 

togli l’operato del commissario del consorzio 
irriguo (1 Giare e Gavonata di Sezzadio )) i1 
quale, nominato per indagare sulle gestioni 
delle passate amministrazioni sospette di aver 
commesso irregolarità amministrative e tec- 
niche, ha agito in senso negativo, in quante 
ci  è valso dell’opera di colui che aveva ispi- 
rato i vecchi amministratori. Per di più, i1 
commissario suddetto, costretto dopo lunghe 
tergiversazioni a far eseguire una perizia tec- 
nica su lavori in contestazione, non si è cu- 
rato di far conoscere a tutti i soci i partico- 
lari delle operazioni di perizia, impedendo 
così ad essi di presenziave Ir operazioni stesse. 

(1 Chiede altresì perché, nonostante i suoi 
personali, numerosi interventi, non abbia mai 
ricevuto alcuna risposta circa l’andamento 
della gestione commissariale, né sia stata fi- 
nora accolta la sua richiesta di fare eseguire 
da un competente funzionario ininisteriale un 
minuzioso controllo di tutta la gestione corn- 
in i ssariale. 

(1 Domanda infine ce non sia il caso di 
tornare, dopo quattro anni di amministra- 
zione commissariale, alla gestione ordinaria. 
(30012) CHIAHAMELLO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni, per le quali sin oggi non 
è stato emanato i1 decreto, previsto dall’arti- 
colo 1 della legge 10 ottobre 1957, n. 921, col 
quale venne stabilito che entro venti giorni 
dall’entrata in vigore della stessa i1 ministro 
avrebbe dovuto elencare le provincie in modo 
eccezionale danneggiate da avversità atmosfe- 
riche o calamità naturali riell’annata agraria 
1956-57, e quali, in ogni caso, sono i suoi 
propositi in materia. 
(30012) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1  mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non intenda accogliere la richiesta dell’Ente 
nazionale addestramento lavoratori cominer- 
cio, direzione per la Calabria, tendente ad 
ottenere quanto previsto dalla legge per la 
costruzione di un albergo-scuola. 

(< Tale realizzazione consentirebbe di avere 
un centro permanente di addestramento e di 
qualificazione professionale per i lavoratori 
dell’industria turistico-alberghiera nel qua- 
dro delle inderogabili esigenze di specializza- 
zione indispensabili all’eileltivo sviluppo di 
un efficiente ed attrezzato turismo calabrese. 
(30013) (( ANTONIOZZI 1). 
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(( I1 sottosci,itto chiede d’interrogare i1 Pre- 
d e n t e  del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non ritenga upportuno, attraverso un 
provvediinento legislativo, tradurre in legge 
( p a n t o  fu riconoscuto dalla Presidenza del 
Consiglio con la circolare 6361-10124 del 25 feb- 
I.)raio 1948 nella quale si raccomandava 
I‘ecteiisiune dei provvediiiieiiti previsti dal 
decreto legislativo li. 48 del 7 febbraio 1945. 
F: ciò p e r  venire inconlro ii quella categoria 
di ciitadini che a distaiizii di 12 anni risente 
m c o i  a delle dis1)osizioiii sull‘eljurazione, e 
non può ottenere clue1 Iiivoro dal quale fu al- 
lontanato, in un inomento di smarrimento e 
di confusione. 
(300 1 $) CANTALUPO 1 ) .  

(( I1 cotlosciittu chiede d’inleirogare i1 Pre- 
-]dente del Consiglio dei iniiiistri, per sapere 
.;e r come sia 5tato pssibi le  ai parroci inte- 
stattrri delle licenze pari occhiali del cinema 
(( Cavour 11, del cinema ;lurora 1) e del ci- 
nema (( Sacro Cuore )I di Modena affidarne la 
sestioiie. per i1 Criivour )I al signor Zanassi 
e 1)er l’(( A l u r o i < ~  e i1 (1 Sacro Cuore 1) al si- 
c n o r  Setti, nonostante sia espressaniente tra- 
b c i i t t ~  nella legge j,er I n  concessione delle li- 
cenze 1xirrocchiali i1 divieto di trasferire la  
sesiione a terze persone. 
(30015) I( CREiLIASCHI 11. 

(( li suiloscritto chiede ci‘iiileriogare i1 Pre- 
sidente del ConsiClio dei ministri e i1 mini- 
slro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se siano a conoscenza della gravissima 
situazione determinatasi in provincia di Chieti 
i11 dniino di parecchi comuni ad opera della 
wcielà U.N.K.S., dish iliutrice di energia elet- 
irica, la quale, avendo il inonoilolio di fatto di 
Idrshe zone della provincia !)el quanto attiene 
lCt distrihuzione di eiiergi<t elettrica, si rihutii 
di vendere l’energia elettrica idle ammini- 
sti.azioni comunali l)er la imniissione sugli 
iiiipiaiiti elettrici rui~ali, costruiti dai comuni 
cciii i benefici della legge :3 agosto 1949,n. 589. 
P chiede la corr.esponsione ad essa U.N.E.S. 
di un contributo <i fondo Ilerduto pari al co- 
sto dell’irnpianto, cioè in liarole povere la ces- 
sione gratuita dell’iiiipii~n to, in inconciliabile 
contrasto con quitrito -Lahilito dalle vigenti 
disposizioni in iiiater!a emaiiate dal C.I.P. 

(( L’interrogante, i n  relazione a quanto so- 
p r a ,  chiede di coiioscere che cosa SI intenda 
ftire per porre unit reiiiora a queste ingiuste 
Illetese o se, per lo menu, non si ritenga di 
invitare l’U.N.E.S. ,id accogliere richieste 
c’oiiie (luella avarizah dal comune di Rocca- 

spinalveti (Cliieti), intesa ad ottenere, come 
coinpenso alla cessione dell’impianto, un ain- 
1 )Ii;tiiiento dell’iinpianto stesso a cura e spese 
del1’U.N.E.S. almeno per un importo pari 
al 20 per cento di quello risultante dalla con- 
iabilith dei lavori apl~altati dall’amininistra- 
zione coiiiuixile. 
(30016) (( G.4SP.4RI il. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111 

riistro dell’interno, per conoscere quale esito 
abbia avuto l’azione di responsabilità ammi- 
nistrativa promossa contro i1 sindaco e la giun- 
ta comunale di Paglieta (Chieti) e che portò 
allo sciopliinento del consiglio comunale. 
(30017) (( GASP.4RI 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare 1 mi- 
nistri del tesoro e dell’agricoltura e foreste, 
1)er conoscere quale applicazione abbia avuto 
nelle ~)rovincie del Lazio la legge 25 luglio 
1956, n. 838, recante agerolazioni creditizie a 
favore delle aziende agricole danneggiate dal- 
le avversità meteoriche. 
(30O18) (( CAMANGI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  I I  

nistro del tesoro, per conoscere per quale liio- 
tivo ai sottufficiali, ammessi perché merite- 
voli all’impiego civile, non viene ancora cor- 
iq )os to  i1 trattamento economico previsto 
dall’articolo 20 della legge 23 ottobre 1919, 
n. 1971, che qui si ripete. (( Sono ridotti di un 
anno tanti periodi di stipendio quanti sono 
gli anni di servizio militare effettivamente 
prestato 11. 

(( In conseguenza di tale disposto, lo scatto 
di stipendio stabilito ( 1  hieiinale 11 dalla legge- 
delega 11 gennaio 1936, n 19, articolo 1, per 
i1  citato personale è da considerasi (( annuale 1) 

e quindi alla data di applicazione della legge 
delega, agli interessati sono da attribuirsi tanti 
scatti annuali a far tempo dalla decorrenza 
del 1 ’ LI 1 ti m a pro in oz ion e con segu i tu n el 1 a c a r- 
riera civile. 
(30019) (( CANTALUW )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  1111- 

nistro del tesoro, allo scopo di conoscere la  
ragione per la quale iilla peiisione diretta di 
sue im dell’invalidc Salvatore Martelli fu Do- 
nato, da Lanciano (Chieti), con decreto mi- 
nisteriale del 12 aprile 1957, n. 2815571, è stata 
data decorrenza dal 1” settembre 1952 anziché 
dal gennaio 1945 data della priina domanda 
di pensione presentatii. 
(3020)  (( GASPARI 11. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali provvedi- 
menti ritenga di dovere prendere al fine di 
assicurare la giusta tutela dei diritti della 
ostetrica condotta Elide Cavalli, attualmente 
titolare a Casacanditella (Chieti), alla quale 
la Direzione generale degli istituti di previ- 
denza nega l’accreditamento dei contributi 
versati dal comune di Pizzone (Cainpobasso) 
dal 10 marzo 1939 al 30 settembre 1947. 

(( La ostetrica Cavalli, infatti, mentre era 
in servizio presso il comune di Pizzone (Cam- 
pobasso), in data 1” marzo 1939, venne so- 
spesa dal servizio in pendenza di procedi- 
mento penale a carico. Dopo qualche mese, 
con sentenza istruttoria passata in giudicato, 
veniva prosciolta dal1 a imputazione ascrittagli 
e, in conseguenza, avrebbe dovuto essere im- 
inediataiiiente riassunta in servizio; ma, sein- 
bra per motivi estranei al servizio, venne rias- 
sunta solo in data 10 ottobre 1947. Ma tale in- 
giusto comportamento dell’amniinistrazione 
comunale di Pizzone non avrebbe dovuto in 
alcuna maniera impedire che i contributi nel 
frattempo versati fossero dalla Direzione ge- 
nerale degli istituti di previdenza accreditati 
alla ostetrica Cavalli Elide la quale non ha  
inai perduto la titolarità della condotta, i1 
lutto ai sensi ed in applicazione del chiaro di- 
sposto dell’articolo 47 della legge 3 marzo 
1938, n. 680, mentre, ai sensi del terzo comma 
dell’articolo 5 della precitata legge, i1 comune 
di Pizzone avrebbe dovuto, come era tenuto, 
a versare altri contributi da attribuire alla 
ostetrica interinn. 
(30021) (( GASPARI 11. 

N Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga necessario e giusto emettere un provve- 
dimento a favore degli appartenenti all’arma 
dei carabineri in deroga alle disposizioni in 
vigore che stabiliscono tassativamente che i1 
servizio prestato negli altri corpi armati, pri- 
ina dell’arruolamento nell’arma, è conside- 
rato valido esclusivamente agli effetti ammi- 
nistrativi e non per i1 conseguimento della 
promozione ad appuntato (regio decreto 21 
luglio 1907, n. 626 e 2 dis. str. del Bollettzno 
U#@cztlle dei carabinzm anno 1939, n. 60); se 
non ritenga inoltre ripristinare i1 limite mas- 
simo di età (31 anni) ai fini dell’ammissione 
ai corsi allievi sottufficiali. 

(( E ciò allo scopo di venire incontro alle 
giuste richieste di una benemerita categoria 
di militari che hanno al loro attivo un lungo 
servizio prestato in varie armi dell’esercito 
ed anche per e1iminai.e la difformità di tratta- 

mento fatto ai inilitari dell’arnia dei caralii- 
nieri con quello usato agli appartenenti del 
corpo di pubblica sicurezza. 
(30022) (1 CANTALUPO I ! .  

(( Il sottoscritto chiede d’inlerrogare i1 m -  
iiistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se lion ritenga opportuno adottare un provve- 
dimento legislativo che consenta ai maestri 
di ruolo laureati di accelbare incarichi o s u p  
],lenze nelle scuole secondarie senza che essi 
debbano rinunziare a tutti gli effetti, econo- 
mici e di carriera, al posto di ruolo nella scuo- 
1,1 elenientzre. 

(( Se non ritenga iiioltrae, in deroga alle vi- 
geiili disposizioni, consentire ai maestri di 
ruolo laureati con cinque anni di servizio pre- 
stato nelle scuole elementari e con la qualifica 
non inferiore a distinto, di poter presentare 
domanda di incarico o di supplenza nelle 
scuole secondarie. 
( 30023) (1 CANTALUPO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della pubblica istrimone e dei lavori 
p~ibhlici, allo scopo di conoscere se non ri- 
lerigano di dovere accogliere la domanda pre- 
sentata dall’aniininistrazione coinunale di Ca- 
salincontrada (Chieti), sin dal 20 luglio 1967, 
ed intesa ad ottenere i1 contributo sulla spesa 
di lire 11 inilioni necessaria per il completa- 
mento degli edifici scolastici rurali. 
(30024) (( GASPARI 11. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
- con riferimento all’interrogazione n .  2S627 
ed alla risposta già. resa - se non possa solle- 
C I  tare la realizzazione del programma per 
l’istruzione professionale in Calabria, auspi- 
cata ed attesa da diecine di migliaia di gio- 
vani. 
(30025) SENSI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga utile e doveroso fare un’indagine 
nei confronti degli impianli idroelettrici per 
accertare se esista precisa corrispondenza tra 
i decreti di concessione, che definiscono la 
potenza media nominale degli impianti me- 
desimi, e la produzione effettiva di energia 
elettrica, controllando per primo la centrale 
di Soverzene, concessionaria la S.A.D.E. che 
ha installate n. 4 turbine da chilowatt 65 
mila, di cui almeno tre in costante funzione, 
iiientre la società. e assoggettata al canone de- 
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iiianiale ed ai sovracanoni previsti dalle leggi 
vigenti per soli 72 inila chilowatt potenza me- 
dia nominale. 
(30026) (< BETTIGL F~IANLES(:O Gr( ; : t~ io  1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
5ia ii conoscenza della griivissiiiia situazione 
(11 disagio e del vivissii~io risentiiiiento dei 
-inistrati di guerrd di Marina d i  San Vitv 
Ghieti) i quali, a tredici anni dalla fine della 

guerra, non sono iincora riusciti né ii rico- 
qtruire né ad essere iiidennizzati per la inan- 
cat t i  approvazione del piano di ricostruzione, 
e se, in considerazione di tale situazione, non 
ritenga di dovere interessare 11 Genio civile 
di Chieti perché la pratica, finalmente perfe- 
zionata in ogni atto iqttuitorio, possa essere 
lipprov;lta con carattere di urgenza. 
(30( E‘T) (( G . ~ s P ~ I : I  n .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei lavori pubblici, 1)er conoscere se 
i1011 ritenga di dovere accosliere la domanda 
dell’amministrazione comunale di San Buono 
Chieti) intesa ad ottenere i1 contributo dello 

Stato sulla spesa di 40 milioni riecessari per 
la sistemazione delle strade interne del cci- 
mune di San Buono (Chieti). 

GiA ne1 1951 l’amministrazione di San 
Buono ebbe notizia di una promessa di con- 
tributo sulla spesa di lire 10 milioni necec- 
wr ia  per la costruzione della strada di allac- 
ciamento della frazione Pantano. che !’ammi- 
nistrazione comunale decise di stornare per 
la sistemazione delle strade interne ma, senza 
iilcun giustificato motivo e, con una proce- 
dura assai strana, di detta promessa di con- 
tributo l’amministrazione comunale non è 
r)iU riuscita ad avere notizia. 

(( Si tratterebbe, perciò, di confermare una 
promessa di contributo che era già stata data 
nel 1951 dall’amministrazione dei lavori pub- 
blici. 
(30028) (( GiSPARI 11 

(( I1 sottoscrilto chiede d iiiterrogait. il nii- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
rion ritenga opportuno d1spori.e i l  sollecito 
accoglimento della domanda inoltrata dal- 
1 amministrazione comunale di Villalfonsina 
(Chieti) intesa sd  ottenere il contributo dello 
Stato sulla spesa di lire 14.500.000 prevista 
per la costruzione della i.ete di distribuzione 
idrica all’interno dell’abitato. 

(( La realizzazione della suddetta opera ha  
c2arattere di particolare urgenza perché i1 co- 

, inune di Villalfonsina SI trova nella situa- 
1 zione di non poter distribui1.e all’interno del- 

l’abitato l’acqua di cui potrh prossimamente 
disporre con l’entrata in funzione del grande 

i acquedotto provinciale del Verde. ‘ 30029) (1 GASPARI )). 

I 
(1 I1 sottoscritto chiede d’inbei.rogare i l  mi- 

iiistro dell’agricoltura e delle foreste per co- 
noscere quale applicazione abbia finora avuto i nelle provincie del Lazio 1s legge 26 luglio 
1936, n. 839, recante provvidenze per 11 mi- 
ylioramento, l’incremepto : la difesa della 

’ olivicoltura. 
I (C  In particolare l’interrooaiile chiede di 

sapere 
1”) i1 numero e l’importo complessivo 

dei contributi concessi a norma dell’arti- 
cwlo 1, rispettivamente per le grandi, medie 
P piccole aziende; 

2”) i1 numero e l’importo coinplessivo 
1 115 detti contributi rispettivainente per le ope- 
, iazioni di cui al punto a)  dell’articolo 1: rin- 
1 giovanimento e ricostituzione di oliveti, pota- 
1 ture di riforma e concimazioni fondamentali, 
’ l ~ e r  quelle di cui al punto b )  reimpianto 
i di oliveti, e per quelle di cui al punto c ) :  
i impianto di nuovi oliveti c innesto degli 
~ nlivastri, 

30) i1 numero e l’importo complessivo 
dei contributi concessi a norma dell’arti- 
colo 2 .  acquisto di piante innestate da parte 

40)  i1 numero e l’importo complessivo 
dei contributi concessi per l’acquisto di at- 
trezzature per l’impiego di d ipa ras s i l a i i ,  

3ì i1 numero dei corsi di specializza- 
zione in olivicoltura ed elaiotecnia finanziati, 1 con la indicazione delle sedi e degli importi 

’ relativi. 
1 (30030) (( CAh7 4NGI )). 

I 

i 
I CI, piccole aziende; 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomiinic~iziorii, 
per conoscere in hase a quale disposizione 
l’Istituto dei postelegrafonici riduce da11’80 
al 74 per cento la quota integrativa del trat- 
tamento di quiescenza ai direttori degli uffici 
locali, quota già fisi.ata con deliberazione con- 
siliare del 25 gennaio 195; e approvata con 
decreto interministei iale del i maggio 1954. 

(1 Va rilevato, per quanto riferito all’inter- 
vogante che l’Istituto dei postelegrafonici ha 
di fatto applicato i1 primo aumento di legge 
sulle pensioni agli ex direttori, menlre senza 
delibera né decreti di sorta ha ridotto nella 
~iiisura suddetta In quota d’integrazione, to- 
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gliendo così un  beneficio che la legge Bveva 
apportato a questa benemerita categoria d’im- 
piegati. 
; 3003 1 ) (( CANTALUPO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se non creda intervenire per promuo- 
vere ricerche di idrocarburi nel comune di 
Luzzi (Cosenza), contrada San Vito, dove, a 
seguito della perforazione di un pozzo arie- 
siano, si è accertata l’esistenza di metano. 
(30032) (( SENSI ) I .  

(( I1 soitoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno dispo1.- 
re, in via straordinaria, i1 finanziamento del 
cantiere di lavoro relativo alla costruzione 
della strada per i1 bosco Caprafico, richiesto 
dall’amministrazione comunale di Tufillo 
,Chieti). 

(( I1 finanziamento del suddetto cantiere si 
rende indispensabile in considerazione della 
gravissima situazione in cui versa la popola- 
zione del suddetto comune a seguito della per- 
dita di oltre 1’80 per cento del raccolto, sia 
per le gelate primaverili sia per le forti gran- 
dinate abbattutesi sull’ngro nel corso del- 
l ’estate. 
130033) GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di 
conoscere se nel progetto di sisteinazione del 
rifornimento idrico del comune di Gissi (Chie- 
ti) sia stato previsto un adeguato ampliamento 
dell’attuale deposito, del tutto insufficiente alle 
esigenze della popolazione, e sia stato studiato 
l’accorgimento tecnico atto ad aumentare la 
pressione dell’acqua nell’abitato in maniera 
da eliminare l’attuale disservizio causato dal 
fatto che per difetto di pressione la parte alta 
dell’abitato rimase quasi continuamente priva 
di acqua. 
(30034) (( GASPARI 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di 
conoscere lo stato della pratica relativa alla 
costruzione dell’acquedotto rurale per le fra- 
zioni richiesto dall’amministrazione comunale 
d i  Casalanguida (Chieti). 

I( I1 progetto suddetto sarebbe stato tra- 
smesso dall’lspettorato regionale delle foreste 

de L’Aquila, con elenco 1-1. 9, in data 13 giu- 
gno 2957 alla Cassa per i1 Mezzogiorno per i1 
finanziamento. 
(30035) v GASPARI )i. 

Il sottoscritto chiede il’iiiterrogare i1 ml- 
iiistro presidente del Comitato dei ministri 
per ;a Cassa del Mszzogiorno, allo scopo di 
conoscere se il Comitato dei ministri per. i1 
Mezzogiorno non abbia esaminata la  opportu- 
nità di procedere alla ripartizione dei finan- 
ziainenti ora disponibili per la viabili& pei 
ciascuna provincia tenendo presenti alcuni ele- 
iiienti di fatto: quali la percentuale di strade 
esistenti nella provincia rispetto ad ogni chi- 
lometro quadrato di territorio e il numero d i  
chilometri di strade provinciali da depolve- 
rizzare. 

(( L’adozione di lali criteri servirebbe a me- 
glio equilibrare l a  situazione della viabilità 
nel Mezzogiorno in cui vi sono alcune provin- 
cie, come quella di Chieti, che hanno una tale 
deficienza in questo settore da averne una 
reale insuperabile reinora peva un rapido svi- 

luppo economico specie nelle zone montane, 
ed altre più fortunate che, per avere una già 
sufficiente rete stradale, poco hanno irnpie- 
sat0 nelle niiove costruzioni dedicandosi a ra- 
dicali trasformazioni che, probabilmente, n m  
erano attuali né di prossima esigenza in rap- 
porto alla situazione del traffico. Questa cir- 
costanza può essere facilmente accertata ove 
si tenga presente il costo medio di depolveriz- 
zaziorie, eseguito con i finanziainenti (( Cassa )), 

per ciascuna provincia. 
[30036) (( GASPARI 11. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il rni- 
iiistro presidente del Coniitato dei ministri per. 
la Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di cono- 
scere quali finanzamenti per la viabilità sia- 
no stati previsti, con I fondi deliberati con la 
legge di proroga della Cassa per i1 Mezzo- 
giorno, per il comprensorio di bonifica valliva 
in sinistra Trigno e Sinello nel quale non si 
sono potute costruire strade fondainentali per 
la valorizzazione di lawhe zone del compren- 
corio. 
130037) (( GASPARI 1). 

CC I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 
commissario per i1 turismo, per conoscere se, 
proprio per le cifre dei finanziamenti elencati 
nella risposta alla interrogazione n. 29P50, che 
documentano la ingiustizia del trattamento 
usato alla vasta zona montana della provincia 
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1 parziale sul fondo di ristabiliinento del tion- 
1 iiglio d’Europa per i rifugiati nazionali e le 

di Chieti, non ritenga sia s i m t o  11 inoinento 
I)er cominciare a finanziare almeno una ini- 
ziativa alberghiera iiella zona montxia  della 
1)rovincia di Chieti essendo indiscutibile cri- 
lerio di giustizia e di equità che nella riparti- 
zione dei fondi disponibili S I  tengano presenti 
tLctte le singole provincie e non soltanto, come 
purtroppo accade, alcune 1)iii foriunaie e nelle 
(jiiali, magari, vi è già una sia pure insuffi- 
ciente oipnizzazione i~ lbe~gh ie ra .  
30W38) (( G ~ S P A H I  11. 

Interpellnnza. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i mi- 
nistri dei trasporti e delle finanze, per sa- 
pere se, in considerazione dell’importanza 
5ernpi.e iiiag_=iore aqaiin ta d;i1 servizio auto- 
trasporti in Italia (per i1 passato comple- 
iiientare delle ferrovie dello Stato e L,ra dive- 
nuto preininente) e della S r a w  si tuazi~,rie eco- 
i>oinica in cui, nonostante !e  apparenze, si 
lrovano gli autotrasportatori a calls,( dei pe- 
santi impegni bancari e delle scadenze cam- 
1)iiirie per le ingenti spese d’acquisto degli 
<iutoinezzi, ma sopi-ittutto dell’eseguità dei 
noli corrisposti loro dai coinmismnari  ( in 
))articolare dalle esose agenzie di  trasporto), 
non credano di dover disporre misuye atte a 
iisolvere i1 grave pl’oblema e ad aiutare la 
iinportdnte categoria, provwdeiido a : 

1”) creare in seno al  Ministero dei tra- 
iport i  un  agile orgdno che abbia il compito 
di studiare concretamente i problemi che tra- 
’.agliano tale attivitk e di mmtenere contatti 
periodici con i dirigenti della categoria; 

2”) favoi-ire l’approvazione del gi’ogetto 
ci: legge sull’aibo dei traslmrtatori, tuttoril 
i\ 11 lesa in e de 1 Pa r l a 111 en to. 

3”) revocare, in iìttesli di  illteiiore rego- 
lciinentazione, !e disposizioni i11 prefetti per i1 
ritiro dei libretti d i  circol~zione per I veicoli 
circolanti con wvraccarico, Iluando detto so- 
vraccarico non ecceda il 25 per cento della 
portata lorda, dispoilendcl 112 ogni caso per 
una applicazione uniforme 111 tutte le pro- 
vincie delle disposizioni. noimie e sanzioni 
,id evitare diversità di tra1 tainento secondo 
le zone. 

4”) impedire, median te precise disposi- 
zioni agli agenti di sorveglianza al traffico, i 
trasporti abusivamente eseguiti dai possessori 
d autorizzazioni (( in conto proprio 1) e dai 

PRESIUESTE. lAc iriterrogazioni ora 
lotte saranno iscritte all’oi.dinr. del giorno (i 

svolte al loro tiirrio, trasnirt tciidosi ai mini -  
stri cornpete~iti  yiirllc p,c’r lr q i d i  si cliieclc 
la risposta scrit ta.  

piire I’intcrpelìaiim S ~ Y A  iscril I s  al- 
I‘OrCiiilC’ del giorno, qiialor,t 1 iniiiisli*i I I L ~ I J -  

izcssati 11011 T i ? i  oppngai io  ii(.l t r ! m i i i c >  rc- 
golamew taw. 

La seduta termina alle 18,M. 

Al le  ore IG. 

1. I)i \c,cs, ionr ~ P L  tlz.,rgtii dt legyr. 

A4desioiie alla Convenzione internazionale 
oer facilitare l’iinporiazioiie dei campioni 
coiiimerciali e del materiale pubblicitario, 
(idottata a Ginevra i1 7 novembre 1932 ed ese- 
cuzione della Convenzione stessa [Approvato 
i/ul Senoto) 12871) ~ RPlniorP Cantalupo. 

;\desione all’ Accordo coiicluso in Ginevrd 
i l  16 dicembre 1955, r~pu~irdar i te  I n  segnala- 
Tione dei cantieri, che inodifica l’.i\ccordo eu- 
ivpeo del 16 setteinlire I950 che integra 18 
Convenzione sulla circolazione stradale e i l  
Protocollo relativo alla segnalazione stradale 
del 19 setleinbre 1949, e s u a  esecuzione ( A p -  
provato dnl Senoto) [28i’o) - -  RPlatore Can- 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
veterinaria fra l’Italia e li1 Svizzera, con an- 
nesso Scambio di Note, conclusa in Berns i1 
2 febbmio 1956 (Approvuto dnl Srnnto) (2876) 
~ Rdatorr Cantalupo. 

Iiatifica ed esecuzione della Convenzione 
,ullo statuto dell’Unione dell’Euroya Occi- 
dentale, dei Rappresentanti ndzionali e del 
1)ersonale iilternazioriitle, firinata i n  Parigi 1’11 
inaggio 19% ’2894) - - Relatore Cilntalupo; 

Ratifica ed esecuzione del Trattato fir- 
iiiato i n  Lussemburgo i1 37 ottobre 1956 che 
,ipportd modifiche dl Trattato istihutivo dellii 
Comunità Europea del Carhone e dell’Acciaio 
del 18 aprile 1991 3022) ~ Relatore Canta- 
lupo. 

Xnnrovazione ed esecuzione dell’ Accordo 

Lilupo; 
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Consiglio d’Europa il 6 aprile 1956 (3022) -- 
Relatore: Cantalupo; 

Adesione dell’Italia al Prolucollo rela- 
tivo alla Commissione internazionale dello 
stato civile, firmato in Berna il 25 settembre 
1950 ed al Protocollo addizionale firmato in 
Tmsemburgo il 25 settembre i952 (iipprovnto 
clal Senato) (3116) - Rplntore Cantalupo. 

2 .  - Seguito delln d i ~ c i u i i o n c  d d l e  pro-  

GOZZI ed altri : Illiforinit dei contratti 

SAMPIETRO GIOVANNI ed altri.  Norme di 

FERRARI RICCABm. I)iscipliiia dei contralti 

poqte da legge: 

agrari (860), 

riforma dei contratli agrari (233), 

agrari (835); 

e del disegno d i  legge: 

Norme sulla disciplina dei contratti 
agrari per lo sviluppo della impresa agricola 

Relatori. Germani e Gozzi, per la m a g -  
gioranza; Daniele, Sampietro Giovanni e Gri- 
fone, d i  minoranza. 

(2M5) ; 

3. - Seguito della disczcaszone d i  m,ozionz, 
d’mierpellanze e dz interrogazioni. 

i. - Dornancle dz uutorizzazione a proce- 
dere in( giudizio. 

5. -- Seguito della discussione della p o -  
pela d i  legge: 

MARTUSCELLI ed al t r i .  Norme di ade- 
guamento alle esigenze delle ttutonomie locali 
(@39), 

e del disegno (2.1 legge: 

Modificazioni alla legge comunale e pro- 
vinciale (Urgenza) (2549) - Relatore. Luci- 
fredi. 

Ci. -- Discussione dei dwegni da legge 

Istituzione presso gli Enti esercenti i1 
credito fondiario di sezioni autonome per i1 
finanziamento di opere pubbliche e di im- 
pianti di pubblica utilità (Approvato dal Se- 
nato) (2401) - Relatori: Ferrsri Pietro, per la 
maggioranza; Raffaelli, dz minoranza; 

Ulteriori stanziamenti per lo sviluppo 
della piccola proprietà cont,adina (2390) - Re- 
latore: Truzzi. 

’7. - Seguito della discussione del disegno 
d i  legge costituzionale 

Facoltà di istituire, con legge ordinaria, 
giudici speciali in materia tributaria (1942) 
- Relatori: Tesauro, per  la ntnggioranza; Mar- 
tuscelli, d i  minoranza. 

8 .  - 1)iccucsione delle proposte dz legge: ‘ 

FANFANI ed altri : Provvedimenti per con- 
sentire ai capaci e ineritevoli di raggiungere 
i gradi più alti negli studi (2430) - Relatori. 
Ronianato, per la: maggioranza; Natta, d i  mi- 
noranza; 

FABRIANI ed al t r i .  Prolungamento da tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo i4 dicembre 1947, 
n. 1598 (299) - Relatore: Cavallaro Nicola; 

Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo 
di capitale delle socielà per azioni e a respon- 
sabilità limitata (Approvala dal Senato) (2094) 
- Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA : Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostituzione 
altrui (Approvala dalla 1 Conmisszone perma- 
nente del Senato) (1439) - Relatore: Tozzi 
Condivi; 

COLITTO: Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini; 

DAZZI ed laltri : Istituzione dell’Alto Com- 
missariato per il lavoro all’estero (1754) - 
Relatore: Lucifredi; 

M u s m o  ed altri : Estensione dei benefici 
della legge 14 dicembre 1954, n. 1152, ai com- 
battenti della guerre 1915-18 e 1935-36 (1834) 
- Relatore Ferrario; 

Senatori AMADEO ed al t r i .  Nonme per la 
elezione dlei Consi,gli regionali (Approvata dal 
Senuto) (1434) - Relatore: Loinbardi Ruggero. 

9. - Dascussione dea disegni di legge: 

Provvedimenti per le nuove costruzioni 
e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione in- 
terna (1688) - Relatore. Petrucci; 

Delega a l  Governo ad attuare la revi- 
sione delle vigenti condizioni per il trasporto 
delle cose sulle ferrovie dello Stato (2012) - 
Relatore: Murdaca. 

10. - Seguito della dikcus.cionP del disegno 

Acquisti all’estero per conto dello Stato 
I di materie prime, prodotti alimentari ed altri 

dz hqqe .  
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I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 NOVEMBRE 1957 

jxodotti essenziali (,lpprovaro dal Senato) 
12345) - Relatort. Vicentini, p r  In rncrggzo- 
rnnza; Rosini, d i  minoranzn. 

Discussione del dwegno d i  legge 
Ratifica ed esecuzione dell’tlccordo in- 

tegrativo del trattato di amicizia, cominer- 
ci0 e navigazione tra la Repubblica italiana 
e gli Stati Uniti d’America del 2 febbraio 
1948, concluso a TVashiiigton il 26 settembre 
1931 (378) - Relntori Di Bernardo, per la 
maggioranza; Loinbardi Riccardo, dz njano- 
ranza. 1 ’TIPOGRAFIA DELLA CAWERA DEI DEPUTATI 


